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Pota la siepe alle otto del mattino
Gambizzato dal vicino, arrestato

Manette dei Carabinieri per un uomo di 36 anni, noto ultrà della Lazio

Lite degenerata, spara un colpo di pistola alle gambe del condomino 25enne
Il giovane è stato trasferito d’urgenza in ospedale, non è in pericolo di vita

Ancora violenze in ospeda-
le. È stato necessario l’inter-
vento dei carabinieri sabato
notte al San Giovanni
Evangelista di Tivoli. Il per-
sonale medico e infermieri-
stico in servizio al nosoco-
mio tiburtino è stato costret-
to a richiedere l’intervento al
112 dopo che una “donna in
stato confusionale” ha
prima spaccato il vetro di
una delle ambulanze in ser-
vizio e poi ha riversato la
sua ira contro gli arredi del
pronto soccorso, danneg-
giandoli. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri
della stazione di Tivoli che
hanno trovato la paziente,
una 46enne, ancora intenta a
danneggiare gli arredi del
pronto soccorso. Invitata alla
calma la donna è stata quin-
di convinta a desistere dai
propri intenti.
Accompagnata in caserma è
stata identificata in una
46enne del posto e denun-
ciata per danneggiamento. I
fatti hanno trovato il com-
mento dell’associazione
Medici Dirigenti che denun-
cia: “La segreteria regionale
Anaao Assomed del Lazio
condanna con forza gli atti
di violenza subiti dagli ope-
ratori sanitari ai quali espri-
me la propria solidarietà per
quanto accaduto il giorno 29
luglio 2023 presso il Pronto
Soccorso del P.O. San
Giovanni Evangelista di
Tivoli”. “Questa organizza-
zione sindacale - sottolinea
Aldo Di Blasi segretario
Anaao Lazio - si vede
costretta a stigmatizzare il
silenzio delle istituzioni che
ancora una volta non inter-
vengono a tutela del proprio
personale. Si invitano il pre-
sidente Rocca, i presidenti
degli ordini professionali, i
manager delle aziende sani-
tarie e le OO.SS. ad organiz-
zare un tavolo di confronto
per trovare soluzioni condi-
vise finalizzate a mettere in
sicurezza i luoghi di cura e
gli stessi cittadini che si affi-
dano agli ospedali pubblici
per trovare risposte per le
loro esigenze di salute, senza
preoccuparsi di doversi
difendere da gesti ignobili
che stanno diventando sem-
pre più numerosi”.

TIVOLI
Panico in ospedale:

donna spacca il vetro
di un’ambulanza
e poi danneggia

il pronto soccorso

È stato arrestato dai carabinie-
ri M.B., 36enne ultrà della
Lazio, con l’accusa di tentato
omicidio dopo aver esploso
un colpo di pistola alle gambe
di un 25enne suo vicino di
casa. La lite era scoppiata ieri
mattina, intorno alle 8. Il
36enne accusava il vicino di
casa di fare troppo rumore,
stava facendo lavoretti in giar-
dino usando anche una moto-
sega per potare le siepi. La
discussione è degenerata e
M.B. ha sparato alle gambe del
giovane che, ferito, è stato tra-
sportato in ospedale e per for-
tuna non è in pericolo di vita.
Il 36enne si è poi allontanato
prima di essere rintracciato e
arrestato dai Carabinieri.

Carceri, massima attenzione della Regione
per il grido di dolore degli agenti penitenziari
L’assessore regionale Regimenti: “Violenze e minacce non possono essere la normalità”

“Violenze, aggressioni, intimi-
dazioni e minacce ai danni degli
agenti di polizia penitenziaria
non possono essere la normalità
delle nostre carceri. Gli episodi
avvenuti nei giorni scorsi a
Regina Coeli, come denunciato
dal sindacato Sappe, ci ricorda-
no che c’è ancora molto da fare”,

dichiara Luisa Regimenti,
assessore al Personale, alla
Sicurezza urbana, alla Polizia
locale e agli Enti locali della
Regione Lazio. “Come ha sot-
tolineato il presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca,
non faremo mancare l’attenzio-
ne della Giunta sulle condizioni

delle carceri regionali: non pos-
siamo ignorare il grido di aiuto
di chi chiede di poter svolgere il
proprio lavoro con dignità e in
sicurezza”, continua l’assesso-
re. “Il sovraffollamento che
riguarda alcuni istituti peniten-
ziari come Regina Coeli è un’ag-
gravante che non basta a spiega-

re la spirale di violenze che si è
innescata e che bisogna fermare
prima che avvengano fatti anco-
ra più gravi.
Dalle condizioni delle carceri si
misura il grado di civiltà della
nostra Repubblica”, evidenzia
Regimenti. “Stiamo lavorando
in Regione per implementare i

percorsi di reinserimento sociale
dei detenuti attraverso la forma-
zione e il lavoro socialmente
utile. Precondizione per il suc-
cesso di queste iniziative è la
sicurezza degli ambienti carce-
rari: chi opera nei penitenziari
deve poter lavorare in serenità”,
conclude.

L’Amministrazione Comunale rende noto
che Acea Ato2 ha comunicato che, al fine
di consentire la realizzazione di interventi
di manutenzione straordinaria, è necessa-
rio effettuare una sospensione del flusso
idrico in alcune zone del Comune di

Ladispoli, il giorno 03 agosto dalle ore
08:00 alle ore 18:00. Di conseguenza, si
potrebbero verificare mancanze d’acqua
e/o abbassamenti di pressione nelle
seguenti strade/zone: via Flavia, via
Mario Sironi, via Latina, via Torino, via

Firenze, via Taranto, via Napoli, via La
Spezia, via Venezia, via Palermo, via
Odescalchi, via Duca degli Abruzzi,
Lungomare R. Elena, via Lazio, via del
Mare, via Trieste, via Amalfi, viale Italia,
via del Lavatore, via Livorno.

Dieci ore senza acqua
Giovedì al centro di Ladispoli prevista la sospensione idrica
per interventi di manutenzione straordinaria di Acea Ato2

Non capita tutti i giorni di
poter scambiare quattro chiac-
chiere con un’icona dello sport
italiano, ma l’altro ieri questa
possibilità è stata concessa
grazie allo strepitoso evento
organizzato dall’Associazione
Nautica Campo di Mare in
collaborazione con il noto alle-
natore Mario Monti. La gior-
nata dedicata alla pallanuoto
ha dato la possibilità ai pre-
senti di incontrare Salvatore
Gionta, capitano del Settebello
azzurro che conquistò la
medaglia d’oro ai Giochi
Olimpici di Roma ‘60.

Marina di Cerveteri

Una domenica
all’insegna

della Pallanuoto
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Ramo si spezza e crolla
davanti alla fermata
del bus in Centro

Fermato ad un posto di controllo 
Trovato in possesso della refurtiva
Nel box nascondeva materiale hi-tech di dubbia provenienza. Denunciato
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Ieri mattina, i Carabinieri della
Stazione Roma Montespaccato
hanno denunciato un 43enne
del Marocco, già noto alle
forze dell’ordine, con l’accusa
di ricettazione. Nel corso di un
posto di controllo alla circola-
zione stradale in via della
Maglianella, i Carabinieri
hanno fermato l’uomo a bordo
di una monovolume e, a causa
del suo eccessivo e immotivato
nervosismo, lo hanno sottopo-
sto ad una approfondita verifi-
ca. A bordo del veicolo, i

Carabinieri hanno rinvenuto
materiale hi-tech - un I-Pad e
un paio di cuffie AirPods -

risultati rubati la sera prima da
un’autovettura in sosta in via
di Pietralata. I Carabinieri

della Stazione Roma
Montespaccato hanno quindi
deciso di perquisire l’abitazio-
ne del 43enne dove, nel box -
auto di pertinenza, hanno rin-
venuto altro materiale elettro-
nico di dubbia provenienza: 66
notebook e 11 tablet con relati-
vi accessori e altro materiale.
L’uomo è stato segnalato
all’Autorità Giudiziaria men-
tre le indagini dei Carabinieri
proseguono per risalire
all’esatta provenienza del
materiale sequestrato.

Si è staccato dall’albero e è
precipitato sul marciapiede,
a pochi metri da una fermata
del bus. Ancora un ramo
caduto in strada, e ancora in
Centro Storico. Dopo i due
pini crollati in piazza San
Marco e piazza D’Aracoeli
nelle scorse settimane ancora
un crollo, sempre in Centro
Storico. La chiamata alla
polizia locale lunedì mattina
da corso Vittorio Emanuele
II. A cadere intorno alle 12:00
da un’altezza di circa 10
metri un grosso ramo spez-
zatosi da un albero che si

trova all’altezza di piazza
della Chiesa Nuova, davanti
all’omonima parrocchia. Sul
posto sono intervenute le
pattuglie del I gruppo Trevi
della polizia locale di Roma
Capitale. 
Richiesto l’intervento del
Servizio Gìardini anche per
monitorare altri rami che a
prima vista sembrerebbero
pericolanti. Sulla cima del-
l’albero è stato inoltre avvi-
stato un nido di vespe. 
Nessuno è rimasto ferito né
si sono registrati danni a
cose o persone. 

Proseguono con incisività i servizi del controllo del territorio
posti in essere dalla Compagnia Carabinieri di Formia finaliz-
zati alla prevenzione dei reati in genere. Nello specifico, i mili-
tari della: Stazione CC Ponza, hanno denunciato una turista di
33 anni di Merano, in stato di alterazione psicofisica e gravata
da precedenti di polizia, per aver usato violenza, resistenza e
oltraggio a PP.UU., sia nei riguardi dei militari dell’Arma che
del personale sanitario dell’ambulanza 118, che cercava di
somministrare alla stessa un sedativo. La donna, che aveva
essa stessa richiesto l’intervento dell’ambulanza, dimenandosi
con inaudita forza, spingendo e sferrando calci e rivolgendo
loro ingiurie e minacce di morte. La donna, che indossava sol-
tanto un bikini di colore nero ed era in evidente stato di altera-
zione psicofisica, poco prima dell’immediato intervento dei
militari dell’Arma, aveva creato disagi ai turisti che passeggia-
vano lungo il corso principale, lanciandogli addosso bicchieri
di birra, ribaltato anche alcuni tavoli di un bar, aggredito e pro-
curato lesioni ad una coppia di fidanzati locali, nonché frantu-
mato bicchieri di un pub lanciandoli nello specchio d’acqua di
mare antistante. Solo grazie al perentorio e massiccio interven-
to dei militari della Stazione CC di Ponza è stato possibile con-
sentire ai sanitari dell’ambulanza di immobilizzare la donna
sulla barella dell’ambulanza con la quale è stata trasportata al
Poliambulatorio di Ponza ove quei sanitari l’hanno giudicata
affetta da “agitazione psicomotoria e intossicazione acuta da
alcol”, con prognosi di giorni 3 (tre), disponendone la perma-
nenza in osservazione in quella struttura.

Ponza, ubriaca distrugge
bar e picchia turisti,
denunciata una turista
33 enne di Merano

Schianto all’Esquilino
tra un bus e un tram
Schianto nella serata di
domenica in via Principe
Eugenio, all’Esquilino, fra
due mezzi Atac: un autobus
della linea 105, diretto al
parco di Centocelle, e un
tram 5 che stava manovran-
do in direzione della stazione
Termini. Nella collisione al
centro della strada, dove si
trovano i binari, il conducen-
te del bus è rimasto ferito in
modo serio ed è stato trasfe-
rito in ambulanza, in codice
rosso, al Policlinico Umberto
I dove è stato trattenuto in
osservazione. Sulla dinamica

dell’incidente indagano ora i
vigili urbani del I Gruppo
Centro che hanno sequestra-
to i due mezzi pubblici e sen-
tito il macchinista del tram. Il
collega del 105 è invece rima-
sto a lungo sull’ambulanza
per consentire ai medici di
stabilizzarlo prima del trasfe-
rito in ospedale. Fra le ipote-
si, visto che il tram non è
deragliato dai binari, quella
che il bus abbia invaso pro-
prio la linea dell’altro veicolo
forse per evitare un altro
mezzo oppure allargarsi per
via delle auto in doppia fila

davanti ai cassonetti. Le cabi-
ne dei due veicoli sono quin-
di toccate: i finestrini di quel-
la del 105 sono andati
distrutti, il parabrezza di è
incrinato. Il conducente ha
riportato ferite al volto.
Anche alcuni passeggeri
sono rimasti contusi, qualcu-
no è andato in ospedale a

farsi medicare. La polizia
municipale potrebbe acquisi-
re i filmati delle telecamere
di sicurezza sulla strada per
ricostruire la dinamica dei
fatti. Una folla di curiosi, e
fra loro anche molti turisti
nella zona della movida, si è
fermata a osservare ai rilievi
dei vigili urbani.

La Procura di Roma ha chiuso le
indagini su 8 esponenti di estre-
ma destra che il 10 gennaio 2022
esposero la bandiera con la
croce uncinata nazista sulla bara

di Alessia Augello, di cui si cele-
brava il funerale nella chiesa di
Santa Lucia, a circonvallazione
Clodia, a pochi metri dal tribu-
nale. I militanti, che ora rischia-

no di finire a processo, davanti
al feretro nel sagrato della chiesa
fecero anche il saluto romano
gridando ‘presente’. In seguito
all’inchiesta aperta dalla

Procura di Roma, con il procu-
ratore aggiunto Michele
Prestipino e il pm Erminio
Amelio, gli indagati sono stati
accusati di violazione delle leggi
Scelba e Mancino in materia di
apologia di fascismo e incita-
mento alla discriminazione
all’odio o alla violenza per moti-
vi razziali, etnici, nazionali o
religiosi. L’avviso di conclusio-
ne indagine, il 415 bis, è l’atto
che prelude alla richiesta di rin-
vio a giudizio.

Al funerale con bandiera nazista
e saluti romani, rischiano il processo
Dopo l’inchiesta della Procura, sono otto gli indagati 
in base alle Legge Scelba e alla Legge Mancino



È ancora gara aperta: 120 voti al primo scrutinio, ovvero la maggioranza dei due terzi
Expo 2030: Usa e Brasile scelgono Roma
La scelta della sede alla riunione del Bureau des Expositions del 28 novembre
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Centoventi voti al primo scruti-
nio, ovvero la maggioranza dei
due terzi. A quattro mesi dalla
riunione del Bureau des
Expositions del 28 novembre in
cui verrà scelta la sede di Expo
2030 la partita tra le tre città rima-
ste in gara - Riad per l’Arabia
Saudita, Roma per l’Italia e Busan
per la Corea del Sud - si gioca
attorno a questa cifra. Dopo i
sopralluoghi del Bie nelle città
candidate a maggio e la presenta-
zione dei masterplan a giugno
nella sede parigina ora è il turno
della diplomazia. Si profila una
sfida tra Riad e Roma. L’unica
candidatura che sembra poter
piazzare il colpo vincente dalla
prima votazione è quella della
capitale saudita ma gli endorse-
ment degli ultimi giorni da parte
di Usa e Brasile in favore
dell’Italia sono potenzialmente in
grado di riaprire la contesa.
Anche perché, dal secondo turno
di votazioni, a cui non accede l’ul-

tima classificata, è richiesta una
maggioranza semplice, con scelte
e alleanze che nel segreto dell’ur-
na possono cambiare. Con la
Corea che potrebbe recitare un
ruolo importante. “Gli Stati Uniti
accolgono con favore la candida-
tura dell’Italia a ospitare
l’Esposizione Universale nel 2030,
riconoscendo l’opportunità di uti-
lizzare l’Expo come piattaforma
inclusiva per trovare soluzioni
condivise a sfide comuni”, ha
scritto ieri la Casa Bianca nella
nota al termine dell’incontro a
Washington tra il presidente Joe
Biden e la premier Giorgia
Meloni. Mentre un mese fa il pre-
sidente brasiliano Luiz Inacio
Lula da Silva aveva detto “appog-
geremo la candidatura di Roma”
dopo un incontro in Campidoglio
con il sindaco Roberto Gualtieri.
A giugno l’Arabia Saudita ha
strappato invece il sostegno della
Francia alla prima votazione, nei
giorni in cui si è svolto un faccia a

faccia a Parigi tra il presidente
Emmanuel Macron e il principe
Mohammed bin Salman. Un
posizionamento che potrebbe
trainare anche le scelte dei Paesi
del Maghreb. Mentre altri Stati
centro africani si sono già schiera-
ti. L’attività diplomatica del prin-
cipe è intensa, accompagnata
dallo stanziamento di 7,8 miliardi
di dollari per finanziare la candi-

datura. Per la monarchia saudita
ospitare l’Expo 2030 rafforzereb-
be il lavoro per diversificare l’eco-
nomia del regno rispetto al setto-
re degli idrocarburi per attrarre
nuovi investimenti esteri.
L’offerta di Riad include anche un
pacchetto da 343 milioni di dolla-
ri per aiutare 100 Paesi nella
costruzione e manutenzione dei
loro padiglioni, sostenere il costo

dei viaggi e degli eventi. Non
mancano, però, le critiche sul
piano dei diritti umani. Negli
scorsi mesi una decina di associa-
zioni hanno scritto al segretario
generale del Bie Dimitri
Kerkentzes per chiedere di
“escludere la candidatura
dell’Arabia Saudita” perché un
evento di intrattenimento non
“costituisca una copertura della
repressione del governo e del suo
abissale record di diritti umani”.
La corsa di Busan sembra avere
minori chance. Tra gli endorse-
ment arrivati negli scorsi mesi si
segnala quello della Mongolia. La
Corea del Sud promette un’espo-
sizione high-tech, impreziosita
dall’uso dell’intelligenza artificia-
le, del 6G e di aeroporti e porti
‘intelligenti’. Nelle scorse settima-
ne, a quanto filtra, ci sarebbero
stati dei contatti tra sudcoreani e
italiani, con i primi che avrebbero
chiesto di stringere un accordo in
funzione anti saudita a partire dal

secondo turno. Il masterplan
romano, è ambizioso, punta a
curare alcune ferite urbanistiche
cittadine. L’idea è quella di rige-
nerare l’area di Tor Vergata, dove
si dovevano svolgere i Mondiali
di nuoto del 2009, a partire dello
scheletro della Vela di Calatrava,
rimasta incompiuta dal 2011, con
un boulevard urbano che passan-
do attraverso una serie di parchi
giunga fino in centro storico. Una
rassegna, dunque, all’insegna
della riconversione urbana che
guarda alla smart city per rinno-
vare un quadrante difficile della
periferia cittadina. Tra i punti di
forza del progetto il più grande
parco solare urbano del mondo.
Nei prossimi quattro mesi prose-
guirà l’attività diplomatica.
L’obiettivo di Italia e Corea del
Sud potrebbe essere quello di
provare a sbarrare la strada ai
sauditi al primo turno, poi si
potrebbe aprire una partita diver-
sa. 

Sono stati arrestati dai carabi-
nieri per furto aggravato i tre
nomadi che, ieri pomeriggio,
hanno rubato su un’auto in
sosta e poi sono fuggiti sul
lungotevere Gianicolense, a
Roma, a bordo di un’altra vet-
tura. I tre, di eta’ compresa dai
26 ai 32 anni, tutti domiciliati
presso il campo nomadi di via
Candoni, sono stati notati da
un passante, mentre erano
intenti a rubare. L’uomo ha
chiamato il 112, permettendo
così l’arrivo tempestivo sul
posto di diverse pattuglie dei
carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma. I tre
soggetti alla vista dei militari

hanno tentato una breve fuga
e successivamente hanno
abbandonato il veicolo su cui
viaggiavano, tentando un’ul-
teriore fuga a piedi.
Prontamente i carabinieri
sono riusciti a bloccare i tre

riuscendo così a recuperare la
refurtiva che e’ stata subito
restituita al proprietario che
ha presentato querela, mentre
i tre indagati sono stati arre-
stati, per furto aggravato in
concorso. 

Rubano da un’auto in sosta
Arrestati tre nomadi
del campo di via Candoni

Ieri mattina i Carabinieri della
Compagnia di Pomezia, in ese-
cuzione di un’Ordinanza appli-
cativa della misura della custo-
dia cautelare in carcere emessa
dall’Ufficio di Sorveglianza di
Roma, hanno arrestato un
69enne italiano, gravemente
indiziato del reato di atti perse-
cutori. Il provvedimento caute-
lare scaturisce da una richiesta
dei Carabinieri di Pomezia a
seguito della denuncia-querela
sporta pochi giorni prima da
una 40enne, la quale, da diver-
so tempo e pur non avendo
mai avuto con l’uomo alcun
tipo di relazione o frequenta-
zione, era oggetto di attenzioni

non gradite da parte dell’inda-
gato, invaghitosi di lei dopo
averla conosciuta per caso in
un locale. L’uomo, vedendosi
respinto, aveva messo in atto
una serie di comportamenti
persecutori come continue
chiamate e pedinamenti, tanto

da ingenerare nella donna un
forte timore anche per la pro-
pria incolumità. A distanza di
pochissimi giorni infatti, l’uo-
mo, già noto alle Forze
dell’Ordine, è stato arrestato e
condotto presso la casa circon-
dariale di Velletri.

Si innamora di una donna conosciuta
in un locale e inizia a perseguitarla,
arrestato un 69 enne a Pomezia

Niger: 2 italiani bloccati
in albergo. La Farnesina
sta seguendo il caso

Ancora fiamme a Ciampino
Nuova notte di lavoro
per i Vigili del Fuoco

Incidente a Nettuno
Muore Domenico Perica
un centauro di 59 anni

Due italiani sono bloccati in Niger
dopo l’avvenuto colpo di Stato. Si
tratta di un pilota e manutentore
di un’azienda di Anagni arrivati
nella nazione africana per effet-
tuare la manutenzione sugli aerei
di una compagnia petrolifera. I
due sono bloccati in albergo a
Niamey come disposto dall’am-
basciata italiana per evitare coin-
volgimenti nelle continue spara-
torie che si stanno susseguendo
da quattro giorni. La Farnesina,
secondo quanto si apprende, sta
seguendo il caso. 

Ennesima tragedia sulle strade
del Lazio. La vittima ancora una
volta è un motociclista, un
avvocato di Nettuno, Domenico
Perica, che aveva 59 anni. Si tro-
vava a bordo di uno scooter
Suzuki 500 quando è stato tra-
volto dA UNA Smart guidata
da una ragazza di 25 anni che
vive in zona. L’incidente è avve-
nuto all’altezza del semaforo tra
via Pocacqua e via di Colle
Oppio. Uno dei due veicoli non
avrebbe rispettato il rosso. i soc-
corsi sono stati immediati ma

nonostante l’intervento del-
l’eliambulanza non c’è stato
nulla da fare. Il motociclista ha
perso la vita poco dopo l’impat-
to.
La salma del motociclista è stata
portata all’ospedale di Tor
Vergata per l’autopsia. L’uomo
è la 94esima vittima della strada
tra Roma e Provincia dall’inizio
dell’anno. Solo pochi giorni fa,
sempre a Nettuno, a perdere la
vita era stato un ciclista travolto
da una Smart. Pietro De Luca
aveva solo 47 anni.

Le squadre dei vigili del
fuoco hanno continuato per
tutta la notte le lunghe opera-
zioni di estinzione delle fiam-
me ancora attive nel sito per
la raccolta dei rifiuti a

Ciampino (Roma). Sono i
mezzi per il movimento terra
a spostare e ‘smassare’ i
cumuli bruciati per poi proce-
dere alla bonifica dei focolai
residui. 



Trovati con la droga, fermati
con lo spray al peperoncino

Dall’11 al 24 agosto parziale chiusura di alcune tratte anche durante il giorno
Metro A: temporanea sospensione
fra Arco di Travertino e Termini
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Ancora problemi sulla metro
A e inizio settimana all’inse-
gna dei disagi per gli utenti.
Ieri mattina - come ha spie-
gato l’Atac - Il servizio è
stato temporaneamente
sospeso nella tratta Arco di
Travertino-Termini (la parte
centrale consistente della
linea) per una anomalia tec-
nica alla linea di contatto
indotta dal cantiere notturno
per i lavori sui binari.
Successimavente alle 12.30 il
servizio è stato riattivato.
Durante i lavori di rinnovo
dell’armamento di linea, che
impiega tre treni speciali, la
scorsa notte - nel cantiere
attivo tra le stazioni Ponte
lungo e Barberini - , un
mezzo d’opera di impresa
terza ha parzialmente dan-
neggiato una mensola di
supporto della linea aerea.
Lunghe le operazioni di
ripristino. L’impresa ha pro-
ceduto con l’intervento sotto
la supervisione dei dirigenti
ATAC di ingegneria. Il servi-
zio metro durante la sospen-
sione è rimasto attivo tra
Arco di Travertino e
Anagnina e fra Termini e
Battistini. Il servizio sul resto
della linea è stato svolto da
bus sostitutivi. Ancora pro-
blemi e rallentamenti ai treni
sulla linea dell’alta velocità
che collega Milano a Roma.
un guasto alle centraline
elettriche all’altezza di
Orvieto ha causato il rallen-
tamento della circolazione
dei treni. Il guasto si è verifi-
cato intorno alle 8.30 tra
Orvieto (Terni) e Civitella
d’Agliano (Viterbo). Sono
intervenuti i tecnici di Rfi ed
è stato chiesto l’invio di un
locomotore di soccorso. Da
Trenitalia hanno comunicato
che i treni dell’alta velocità
sono stati instradati sulla
linea convenzionale tra
Chiusi e Orte con maggior

tempo di percorrenza fino a
45 minuti.

Roma, Codacons: 
“Altra giornata di passione 
per passeggeri metro”
“Un’altra giornata di passio-
ne per i cittadini romani:
ancora disagi nella capitale
per chi aveva la necessità di
viaggiare con la metro A,
dopo che - alle 6 del mattino
- il servizio è stato tempora-
neamente sospeso nella trat-
ta Arco di Travertino-
Termini per una ‘anomalia
tecnica alla linea di contatto
indotta dal cantiere notturno
per i lavori sui binari’“. E’ il
Codacons ad attaccare il sin-
daco Gualtieri e Atac, “che
sembrano non avere rispetto
per i diritti e le minime
necessita’ dei pendolari della
Citta’ Eterna, ricordando che
in questo mese sono stati
diversi i problemi alla linea
(in tilt già il 19 e il 22 luglio)”.
Quanto accaduto, secondo
l’associazione, è “semplice-
mente inaccettabile: altro che
servizi sostitutivi e navette,
l’ennesimo flop della metro
A comporta un giudizio
insindacabile sugli ammini-
stratori della citta’ e sul loro
operato. Oltre a non garanti-
re un servizio regolarmente
pagato da chi acquista
biglietti e abbonamenti,
quanto accaduto arreca un
danno all’intera citta’,
aumentando il traffico veico-

lare in superficie e paraliz-
zando la circolazione di bus
e auto. Tutti i passeggeri che
hanno subito danni a causa
dell’interruzione della metro
potranno chiedere il giusto
risarcimento” rivolgendosi
al Codacons.

E ad agosto chiusura
completa di alcune tratte
Atac si prepara a ridurre
ulteriormente il servizio per
velocizzare i lavori di sosti-
tuzione integrale di arma-
mento e binari iniziati a
luglio 2022 e ancora in corso.
Sino al 10 agosto, dunque, la
linea chiuderà come accade
ormai da un anno, dalla
domenica al giovedì, alle
21:00. Dall’11 al 24 agosto
verrà operata una parziale
chiusura di alcune tratte
anche durante il giorno, con
attivazione di bus sostitutivi
per coprirle. “Una chiusura
che sarà attuata – spiega
Atac – per concludere in
anticipo i lavori di rinnovo
completo dei binari e rende-
re disponibile il servizio
della metro A anche la sera
dal mese di dicembre.
Abbiamo, quindi, program-
mato di svolgere lavori di
ricostruzione integrale dei
binari in posizioni molto cri-
tiche nelle due settimane
centrali di agosto, impegnan-
do la ditta appaltatrice spe-
cializzata ed i propri tecnici
nel pieno periodo delle ferie

in cui, però, il numero di
passeggeri trasportati si
abbassa sensibilmente. Si
tratta di interventi che negli
anni passati erano stati
affrontati con interventi
“tampone”. “Svolgere queste
attività, indispensabili ed
impegnative – prosegue
Atac – comporta un inter-
vento prolungato sul cantie-
re non compatibile con le
consuete chiusure notturne e
che richiede l’interruzione
parziale della circolazione.
Durante le interruzioni,
abbiamo predisposto un ade-
guato servizio di bus navet-
ta”. Sino al 10 agosto la
metro A seguirà gli orari di
servizio in vigore dall’avvio
del cantiere (dalla domenica
al giovedì ultime corse alle
ore 21:00, poi bus sostitutivi
MA, venerdì e sabato servi-
zio regolare con ultime corse
dai capolinea all’1:30).
Dall’11 al 13 agosto sarà
invece interrotta la tratta
Anagnina-Subaugusta e il
servizio sostituito con navet-
te bus MA8, con ultime corse
metro e navetta MA8 alle ore
1:30. Dopo le ore 1:30 attiva
su intera linea, come di con-
sueto linea bus notturna MA.
Regolare tratta Battistini-
Subaugusta. Dal 14 al 24 ago-
sto, l’interruzione sarà tra
Arco di Travertino e
Ottaviano e anche in questo
caso il servizio di collega-
mento sarà garantito dalle
navette-bus. Attiva dunque
la linea bus sostitutiva
MA15, con ultime corse
metro e navetta MA15 alle
ore 21:00. Dopo le ore 21:00
chiusa intera linea e sostitui-
ta da linea bus MA sino alle
ore 23:30 (attenzione, vener-
dì 18 e sabato 19 agosto la
linea bus MA è attiva sino
alle ore 1:30). Nelle ore not-
turne, come di consueto atti-
va linea bus MA

Anzio, controlli
straordinari
dei Carabinieri
Due uomini arrestati e due denuciati fermati
alla guida in evidente stato di ebrezza

I Carabinieri della Compagnia
di Anzio hanno eseguito un
servizio straordinario di con-
trollo del territorio con il sup-
porto dei Carabinieri delle
Compagnie del Gruppo
Frascati, del Nucleo
Antisofisticazione e Sanità e
del Nucleo Ispettorato del
Lavoro. Sono state controllate
3 attività commerciali, ove
sono state riscontrate diverse
mancanze: in un bar di Anzio
è stata riscontrata la mancata
elaborazione del documento
di valutazione dei rischi, con
l’applicazione di oltre 4000 €
di sanzioni; un altro bar di
Lavinio invece è stato sanzio-
nato poiché, nella sala slot
all’interno dell’attività, non
aveva esposto i cartelli e le
avvertenze per i minori; un
panificio di Lavinio è stato
sanzionato per le precarie con-
dizioni igienico - sanitarie, la
mancanza del locale spoglia-

toio per i dipendenti e la ven-
dita abusiva di prodotti
g a s t r o n o m i c i .
Contestualmente i Carabinieri
hanno eseguito due ordinanze
di custodia cautelare nei con-
fronti di due italiani: un
45enne che dovrà scontare in
carcere la pena di nove mesi di
reclusione per porto abusivo
di armi e oggetti atti ad offen-
dere; un altro 45enne che
dovrà scontare la pena di tre
mesi di reclusione agli arresti
domiciliari per violazione
degli obblighi di assistenza
familiare. Durante il servizio
sono stati eseguiti numerosi
posti di controllo nei punti
nevralgici della città di Anzio,
ove sono stati controllati circa
102 veicoli e oltre 171 soggetti.
Tra di essi, due sono stati
denunciati all’Autorità
Giudiziaria, poiché risultati
positivi all’alcol Test, con un
tasso di 1,1 e 2,2 g/l.

Due cittadini marocchini di
32 e 41 anni sono stati arre-
stati dalla polizia di stato a
San Lorenzo, nella Capitale. I
due, dopo essere stati ferma-
ti nel corso dei controlli nei
luoghi della ‘Movida’, sono
fuggiti via opponendo resi-
stenza. Bloccati poco dopo
grazie allo spray al peperon-
cino hanno tentato di disfar-
si di un pacchetto con all’in-
terno 45 grammi di hashish. I
due sono stati poi arrestati
per possesso di droga e resi-
stenza a pubblico ufficiale. 



Un minore su tre in Italia e nel
mondo è vittima di sfruttamen-
to o della tratta. Lo dice il
rapporto di Save  The
Children dal titolo 'Piccoli
Schiavi Invisibili'. E' un
focus che  fa rabbrividire,
quello realizzato dall'as-
sociazione che da anni si
occupa dei minori. Bambini
figli di genitori sfruttanti nel
lavoro  agricolo in alcuni territori
d'Italia, a grave rischio nell'acces-
so  alla scuola e alle cure sanitarie.
Il rapporto e' stato diffuso in  occa-
sione della Giornata
Internazionale Contro la Tratta di
Esseri  Umani ed e' alla sua XIII
edizione. Quest'anno, il lavoro e'
dedicato  alla denuncia di un siste-
ma che di fatto viola il diritto alla
salute  e all'educazione di bambi-
ne, bambini e adolescenti figli di
braccianti in due tra le aree italia-
ne a maggior rischio di  sfrutta-
mento lavorativo agricolo, come
la provincia di Latina e la  Fascia
Trasformata di Ragusa. La mag-
gior parte delle vittime di  tratta e
sfruttamento nel mondo restano
invisibili: quelle  identificate nel
periodo 2017-2020 a livello globa-
le non hanno  superato i 190.000
casi. Chi ha sofferto di piu' per
mano dei  trafficanti, secondo gli
ultimi dati, sono state le donne
(42%) e i  minori (35%), mentre le
principali forme di sfruttamento
sono state  di tipo lavorativo o ses-
suale, in proporzioni praticamen-
te identiche,  rispettivamente
38,8% e 38,7%. Se, per la prima
volta e a causa del  Covid, l'emer-
sione dei casi ha avuto una contra-
zione dell'11% tra il  2019 e il 2020,
il numero delle persone che
migrano senza poter  contare su
canali di accesso legali invece, e'
aumentato, per effetto  di crisi cli-
matica, disuguaglianze e conflitti
in corso, che  costringono milioni
di persone a sfollare e vivere in
condizioni di  vulnerabilita' e
poverta' estrema, soprattutto nel
caso di donne,  bambine e bambi-
ni. Si tratta di persone potenzial-
mente esposte al  rischio di tratta e
sfruttamento. 
A livello geografico, la maggior

parte delle  persone divenute vitti-
me di tratta per conseguenza delle
guerre si e'  spostato dall'Africa
Sub-Sahariana (73%) e dal Medio
Oriente (11%),  le due aree piu'
colpite dai conflitti. Anche in
Europa, sottolineano  le fonti isti-
tuzionali, si stima un numero ele-
vato di vittime non  registrate,
mentre i casi emersi nel periodo
2019-2020 sono stati  14.311, per il
23% riguardanti i minori. In Italia,
le nuove vittime  di tratta e sfrut-
tamento identificate nel 2021 sono
state 757, in  piu' di 1 caso su 3
(35%) si e' trattato di minori, con

una  prevalenza di bambine e
ragazze (168 casi) rispetto a bam-
bini e  ragazzi (96). Le sole vittime
prese in carico dal sistema anti-
tratta  nel 2022 sono state 850, di
cui il 59% donne e poco meno del
2%  (1,6%) i minori. Il principale
paese d'origine e' la Nigeria
(46,7%),  seguita da Pakistan
(8,5%), Marocco (6,8%), Brasile
(4,5%) e Costa  d'Avorio (3,3%) e
altri paesi, mentre tra le forme di
sfruttamento  prevale quello di
tipo sessuale (38%), seguito dallo
sfruttamento  lavorativo (27,3%).
Piccoli Schiavi Invisibili accende
un faro sulla condizione dei
minori che vivono nei territori
caratterizzati dallo sfruttamento
del  lavoro agricolo, e, nello speci-
fico, di due tra le aree a maggior
rischio, la provincia di Latina, nel
Lazio, e la Fascia Trasformata  di
Ragusa in Sicilia.Quella che emer-
ge e' la fotografia di bambine e
bambini figli di braccianti sfruttati
che spesso trascorrono  l'infanzia
in alloggi di fortuna nei terreni
agricoli, in condizioni  di forte iso-
lamento, con un difficile accesso
alla scuola e ai  servizi sanitari e
sociali. Sono tantissimi e, nono-
stante alcuni  sforzi specifici messi
in campo, sono per lo piu' "invisi-
bili" per le  istituzioni di riferimen-
to, non censiti all'anagrafe, ed e'
quindi  difficile anche riuscire ad
avere un quadro completo della
loro  presenza sul territorio. Il rap-
porto raccoglie testimonianze
dirette  di chi ha subito o subisce
lo sfruttamento. Secondo una
stima del 2021, gli occupati  irre-
golari nel settore dell'agricoltura
in Italia erano circa 230  mila, con
una massiccia presenza di stranie-

ri non residenti e un  numero con-
sistente di donne coinvolte (55
mila). Il fenomeno si  concentra
dove c'e' piu' lavoro, come nel
caso di alcuni distretti  strategici
per l'agroalimentare italiano, pro-
prio come le province di  Latina e
Ragusa, dove ci sono terreni che
consentono la coltivazione  inten-
siva, e che richiedono una forte
presenza di manodopera anche
per la raccolta e l'imballaggio dei
prodotti agricoli, e dove sono  nati
due dei mercati ortofrutticoli piu'
importanti del Paese, il MOF  -
Centro Agroalimentare
all'Ingrosso di Fondi (LT), e
l'Ortomercato  di Vittoria. La
dimensione dello sfruttamento
lavorativo in questi  territori
riguarda un numero significativo
di nuclei familiari, anche  mono-
genitoriali e spesso di origine stra-
niera, con piu' figli. Le difficolta'
economiche e il ricatto dello sfrut-
tamento che  schiacciano molte di
queste famiglie, sono parte inte-
grante della  vita di bambine e
bambini, che vivono completa-
mente isolati dai  contesti urbani e
gli uni dagli altri, senza piazze o
spazi comuni in  cui giocare, senza
centri sportivi o aggregativi, in
condizioni  abitative spesso mal-
sane o al limite, degradate e affol-
late, con 2 o  3 famiglie a dividersi
55 metri quadrati. Questi minori
toccano con  mano, precocemente,
anche le piu' drammatiche conse-
guenze del lavoro  sfruttato dei
loro genitori, come nel caso di G.,
che ha 9 anni, e a  scuola con gran-
de lucidita' ha detto "Maestra,
papa' e' morto di  lavoro!", dopo
aver perso il padre stroncato a 40
anni da un infarto  mentre lavora-

va nei campi. O come nel caso
di K., primo di 4 figli  che oggi
ha 11 anni, e quando ne aveva 9,
una sera, si e' dovuto  prendere
cura della mamma chiamando
d'urgenza un'ambulanza.
Quel  giorno era caduta
dall'alto di un'impalcatu-
ra per la raccolta in una
fungaia tra Sabaudia e
Pontinia, ferendosi gravemente, e
aveva  abbandonato frettolosa-
mente l'ospedale senza denuncia-
re l'accaduto  per paura di perde-
re il posto di lavoro.  L'assenza
quasi completa di ogni dimensio-
ne  sociale organizzata e condivisa
per i minori, fa della scuola l'unico
presidio attivo per il contrasto
all'isolamento dei bambini. Ma
anche  a scuola le cose non sono
semplici.Nella provincia di
Latina, ad  esempio, piu' della
meta' degli operai agricoli censi-
ti/regolari  (13.000 su un totale di
20.000), sono di origine straniera,
in  prevalenza indiana, una pro-
porzione che si rispecchia anche
tra gli  studenti di alcune scuole
primarie nelle aree dove e' stata
svolta  questa ricerca, Bella Farnia,
Borgo Hermada, Borgo San
Donato,  Pontinia e Borgo
Montenero, dove la meta' circa e'
di origine  straniera e la mancanza
di un adeguato sostegno linguisti-
co e' un  grave ostacolo per stu-
denti, famiglie e insegnanti. Nello
scorso anno  scolastico, nell'area
di Bella Farnia, ad esempio, la
mediazione  culturale in affianca-
mento ai docenti era un servizio
comunale, ma si  limitava a 8 ore
al mese, troppo poco per bambine
e bambini che non  hanno ne'
tempo pieno ne' doposcuola gra-
tuito, e non possono essere
accompagnati nello studio dai
genitori, ostaggio del lavoro dal-
l'alba  a notte fonda per poter
sopravvivere. Nella Fascia
Trasformata di  Ragusa, dove le
aziende agricole impiegano uffi-
cialmente 28.274  lavoratori di cui
poco piu' di 15.000 italiani e 12.653
di origine  straniera, romena e
tunisina in particolare, l'esclusio-
ne sociale si  radica dalla nascita.
Ad esempio, nella zona tra Acate
e Ispida,  quando entrambi i geni-
tori lavorano, l'assenza di asili e
scuole  dell'infanzia di prossimita',
unita alla mancanza dei mezzi per
raggiungere quelle del paese piu'
vicino, costringono i piccoli a
subire espedienti estremi, come
restare da soli chiusi in casa o
seguire al lavoro mamma e papa',
dove capita anche di rimanere
chiusi  in macchina per ore, in
attesa che i genitori terminino di
lavorare.  Se ci sono fratelli piu'
grandi, sono loro a badare ai piu'
piccoli,  in una spirale di isola-
mento e marginalita' estrema che

colpisce gli  uni e gli altri, e che nei
casi piu' gravi puo' condurre
all'abbandono scolastico gia' a
partire dai 12/13 anni, per effetto
anche dell'assenza degli scuola-
bus comunali, attivi solo per la
scuola primaria e secondaria di I
grado. In alcuni casi, poi, il filo
rosso del percorso scolastico si sfi-
laccia o si spezza a causa di un
coinvolgimento diretto dei minori
nello sfruttamento lavorativo, gia'
a partire dai 12-13 anni, con paghe
che si aggirano intorno ai 20-30
euro al giorno. Si puo' trattare di
un lavoro a tempo pieno o, piu'
spesso, limitato al tempo extra-
scolastico quotidiano o estivo, o di
un impegno che puo' iniziare gia'
a 10 anni per "dare una mano" nel
periodo di raccolta. Per molti stu-
denti, nel periodo del Covid, la
scuola e' stata completamente
sostituita dal lavoro, poi si e'  tor-
nati tra i banchi ma il pomeriggio
si continua ad aiutare nelle  serre,
con una grossa difficolta' nel fare i
compiti e il conseguente  deficit
nel rendimento scolastico che
porta a bocciature nelle scuole
medie, e a un ingresso ritardato
alle superiori (16 o 17 anni). In
Italia si stima che tra i 14-15enni
che lavorano, il 27,8% (circa
58.000 minorenni) abbia svolto
lavori particolarmente dannosi
per il  proprio sviluppo educativo
e per il benessere psicofisico. Tra i
minorenni intervistati che hanno
dichiarato di aver avuto esperien-
ze  lavorative, il 9,1% e' impiegato
in attivita' in campagna. Se la fre-
quenza a scuola e' costantemente
minacciata dagli effetti  indiretti o
diretti dello sfruttamento lavorati-
vo, la semplice  operazione di
iscrizione online a nuovo anno
scolastico si rivela  un'impresa per
tantissime famiglie, in difficolta' e
alla ricerca  dell'aiuto delle scuole
stesse, o di quello dei sindacati o
delle  cooperative che in qualche
caso suppliscono alla carenza dei
servizi  pubblici. Ma la barriera
della burocrazia si rivela, per que-
ste  famiglie e i loro figli, altrettan-
to o piu' dannosa anche su altri
fronti chiave, come quello dell'ot-
tenimento della residenza o del
codice fiscale, dell'assegnazione
del medico o del pediatra,  dell'ac-
cesso ai bonus per i servizi mensa
e trasporto, per le  procedure
dell'ISEE o dell'F24. 
"Abbiamo voluto dar voce a bam-

bini, bambine  e adolescenti che
vivono ogni giorno in un vero e
proprio cono  d'ombra, subendo
gravissime violazioni nel loro
accesso alla salute e  all'educazio-
ne. Questo Rapporto ci dice che i
lavoratori e le  lavoratrici sfruttate
in campo agricolo, oltre ad essere
vittime  dirette di questa condizio-
ne, sono anche genitori, madri e
padri di  bambini "invisibili" che
crescono nel nostro Paese privi di
diritti  essenziali. Questa dimen-
sione cosi' grave dello sfruttamen-
to troppo  spesso, sino ad oggi, e'
stata ignorata. E' fondamentale
innanzitutto  riconoscere l'esisten-
za di questi bambini, assicurare
ad ognuno di  loro la residenza
anagrafica, l'iscrizione al servizio
sanitario e  alla scuola e i servizi di
sostegno indispensabili per la cre-
scita,"  ha dichiarato Raffaela
Milano, Direttrice Programmi
Italia-Europa di  Save the
Children.  "Per questo motivo - ha
aggiunto - chiediamo al Ministero
del  Lavoro e delle Politiche socia-
li di integrare il Piano Triennale di
contrasto allo sfruttamento lavo-
rativo in agricoltura e al caporala-
to  con un programma specifico
per l'emersione e la presa in carico
dei  figli dei lavoratori agricoli vit-
time di sfruttamento, da definire
con le parti sociali e il Terzo
Settore, alla luce delle esperienze e
delle buone pratiche sperimentate
sul campo. Chiediamo inoltre ai
Prefetti dei territori dove il feno-
meno e' piu' presente di attivare
un coordinamento con gli uffici
scolastici provinciali, i servizi
sociali, l'associazionismo e le
organizzazioni sindacali per una
sistematica azione di monitorag-
gio della presenza dei minorenni
nei  territori agricoli e per una
offerta attiva dei servizi di base. In
questo quadro, riteniamo anche
necessario che questo tema sia
inserito nei percorsi di formazione
degli ispettori del lavoro e di  tutto
il personale con compiti di verifica
della attuazione delle  leggi in
materia affinche', con il sostegno
del terzo settore, delle  organizza-
zioni sindacali e delle reti anti-
tratta, si rafforzi la  capacita' del
sistema di intercettare in modo
tempestivo tutte le  forme, dirette
e indirette, di sfruttamento dei
minorenni in ambito  agricolo e si
potenzino le misure di protezione
e di sostegno alle  vittime".
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Minori: Save the Children,
1 bambino su 3 è vittima
di tratta e di sfruttamento 



Undici terrazze romane pronte ad ospitare eventi gratuiti e visite guidate 
Cultura: a Roma da oggi all’8 agosto
“Alt(r)e piazze, il festival delle terrazze”

Due ore e mezzo sotto il sole della campagna
umbra, senza elettricità né aria condizionata stando
alle testimonianze dei passeggeri: il Codacons inter-
viene alla luce dell’odissea del treno Frecciarossa
9527 - fermato da un guasto sulla linea ferroviaria
Firenze-Roma che ha causato un blocco della circo-
lazione, con ritardi che si sono accumulati fino a due
ore. Un disservizio che ha reso addirittura necessa-
rio l’intervento della polizia e della Protezione civi-
le di Orvieto per soccorrere le persone che hanno
accusato malori per l’eccessivo caldo e per permet-
tere ai passeggeri del treno Frecciarossa 9527 di

essere trasferiti su un altro mezzo. Il Codacons chie-
de un risarcimento ai passeggeri che vada al di là
del rimborso del biglietto: in caso contrario,
l’Associazione minaccia l’avvio di cause risarcitorie
in tribunale. I viaggiatori del treno hanno infatti
subito un danno evidente, e Trenitalia deve dispor-
re immediatamente indennizzi automatici in loro
favore: in caso contrario sarà inevitabile un’iniziati-
va legale da parte del Codacons per tutelare i loro
diritti. “Chiediamo a Trenitalia di riconoscere un
indennizzo per tutti i viaggiatori del treno in que-
stione, in relazione agli evidenti disagi subiti” - spie-

ga il presidente Carlo Rienzi. “Rimborsare il costo
del biglietto non è infatti sufficiente, considerato che
stando alle cronache durante lo stop l’aria condizio-
nata nei vagoni non era funzionante e le temperatu-
re interne hanno toccato livelli altissimi, i bagni non
erano utilizzabili e solo dopo molto tempo le porte
del treno sono state aperte per consentire un po' di
areazione, creando panico e malori tra i passeggeri.
Invitiamo l’azienda ad aprire un tavolo con il
Codacons per definire gli indennizzi e, se le nostre
richieste non saranno accolte, ci rivolgeremo alle
aule di giustizia”, conclude.

Codacons: “Assistenza legale per i cittadini coinvolti, l’associazione chiede un indennizzo”
Frecciarossa guasto rimane bloccato senza elettricità
tra Roma e Firenze: malori a bordo e ritardi sulla tratta 

Parte domani primo agosto
“ALT(R)E PIAZZE”, il Festival
delle terrazze di Roma che
offrirà ai cittadini la possibilità
di poter godere gratuitamente
di un patrimonio di spazi aper-
ti, disponibili a molti usi, col-
lettivi o semi collettivi, che
troppo spesso ignorati o non
utilizzati. Stiamo parlando
delle terrazze: scuole, uffici,
condomini privati e case popo-
lari. Da secoli nella Capitale il
clima benevolo ha incoraggiato
l’utilizzo di tetti piani e l’oro-
grafia ne ha favorito la panora-
micità, ma questi luoghi, risco-
perti per un breve periodo
durante la pandemia del 2020,
sembrano oggi nuovamente
relegati alla loro mera funzione
di copertura degli edifici.
Organizzato da Open City
Roma, da un’idea di Lugi
Castelli Gattinara, ALT(r)E
PIAZZE nasce per ripensare le
terrazze romane come “piazze
creative” dove sperimentare
forme inedite di apprendimen-
to e produzione di arte contem-
poranea. “In questa settimane
di eventi ed iniziative voglia-
mo tornare ad abitare i tetti di
Roma - ha spiegato Laura
Calderoni, direttrice della
manifestazione - mostrando
come, attraverso l’installazione
di dispositivi semplici e poeti-
ci, ma anche grazie alla tecno-
logia e all’innovazione, questi
luoghi oggi vuoti e sotto-utiliz-
zati possano diventare vere e
proprie piazze pubbliche in
quota, ri-attivatori di comunità
e di reti di prossimità, spazi di
incontro e apprendimento,
piattaforme per la sostenibilità,
il risparmio energetico e il con-
trasto e l’adattamento al cam-
biamento climatico”. Per nove
giorni gratuitamente le terraz-
ze diventeranno vere e proprie
piazze in cui esprimere la plu-
ralità delle forme creative:
dalla musica all’arte, dalla foto-
grafia al cinema, dall’architet-

tura al design. Un percorso
crossmediale che coinvolgerà
direttamente i partecipanti
nella sperimentazione e costru-
zione di nuovi format. Faranno
parte del festival 11 terrazze
dal centro alla periferia. In 3 di
queste terrazze verrà realizzato
un allestimento site-specific
che vedrà la collaborazione tra
un architetto e uno o più artisti
di differenti discipline. Gli alle-
stimenti saranno realizzati uti-
lizzando un oggetto semplice,
ma evocativo, economico e ver-
satile: il lenzuolo. Centinaia di
lenzuoli prenderanno forme
nuove per trasformare le ter-
razze in spazi suggestivi,
misteriosi e unici: stanze
all’aperto mosse dal vento e
con soffitti di stelle. 

Le terrazze scelte
per l’allestimento
La terrazza della Fondazione
Scelsi, situata via Via di S.
Teodoro con un affaccio unico
sui Fori e la Domus di Tiberio,
è sede dell’Istituzione che pro-
muove l’opera del musicista
Giacinto Scelsi, vedrà il coin-
volgimento dei sound artist
Leonardo Zaccone del
Collettivo Metadiapason e
degli architetti Gaia Maria
Lombardo e Giorgio
Pasqualini; la terrazza dell’IC
“Via delle Carine” vedrà il
coinvolgimento dello street
artist Hitnes che ha al suo atti-
vo molte opere in Europa,

Messico e Australia, del video-
maker Stanislao Cantono di
Ceva, curatore del Padiglione
Italia ad EXPO2017 in
Kazakhistan, della sound artist
Costanza Francavilla e dell’at-
trice emergente Chiarastella
Sorrentino che si muoveranno
nell’installazione creata dagli
architetti Davide Paterna e
Luigi Castelli Gattinara.
L’installazione, di circa 1000
mq, sarà ampliata da strumenti
tecnologici interattivi quali
Virtual Reality con cui sarà
possibile entrare all’interno di
ambienti virtuali per immagi-
nare la trasformazione di que-
sta terrazza. Infine, la terrazza
dell’Istituto per Ciechi S.
Alessio, diventerà una vera e
propria installazione sensoriale
da scoprire senza l’ausilio della
vista. L’installazione vedrà il
coinvolgimento dell’artista

Fulvio Morella con le sue opere
tattili che proseguono la sua
ricerca sul braille e l’estetica del
tatto e l’installazione dell’archi-
tetta Laura Calderoni. Durante
i nove giorni sulle terrazze si
alterneranno, workshop foto-
grafici curati da Gilberto
Maltinti, i percorsi visivi con
Chiarastella Sorrentino, Giulia
Chiaramente, Francesca
Santamaria e Benedetta Parisi, i
percorsi sonori di Lidia
Alessandra Zianna, i laboratori
per bambini curati da Federica
Turiaco di ABACA, gli speaker
Irene Aurora Paci, Antonio
Vestrella, Gianni Terenzi,
Antonio Organtini e Sabino
Maria Frassà, le guide per visi-
te al buio, Manuela Maiorano,
Iryna Kostochka, Maria
Poscolieri e Silvia Sciré, le
guide alle terrazze, Letizia
Scacchi, Lidia Alessandra

Zianna, Giorgia Dal Bianco. Il
progetto, promosso da Roma
Capitale - Assessorato alla
Cultura, è vincitore dell’Avviso
Pubblico biennale “Estate
Romana 2023-2024” curato dal
Dipartimento Attività Culturali
ed è realizzato in collaborazio-
ne con SIAE. Le altre terrazze
che si potranno visitare duran-
te il Festival sono la terrazza
dell’Istituto Svizzero, la terraz-
za dell’Accademia di Spagna,
la terrazza del Museo del
Teatro Argentina, la terrazza
dell’edificio a Torre di Tor Bella
Monaca, la terrazza del Museo
delle Mura, la terrazza della
torre di Valle Aurelia, la terraz-
za della Fao, la terrazza di via
San Teodoro. Il programma
completo è disponibile sul sito
www.altrepiazze.it dove sarà
possibile anche prenotare le
visite.
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Arenova,
poliziotto penitenziario
sventa una truffa
agli anziani
Truffatore bloccato
dai militari dell’Arma
e recuperata la refurtiva.
Soddisfazione FSA - CNPP

Un poliziotto penitenziario, di
stanza al Dipartimento
A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria, libero dal servi-
zio, la settimana scorsa ha
sventato una truffa a due per-
sone anziane che avevano
consegnato soldi e altri bene
ad un truffatore. Il poliziotto,
con elogiabile acume e buon
senso, ha tempestivamente
percepito una situazione poco
chiara, nel corso di una telefo-
nata effettuata dalle vittime,
durante la fila ad un ufficio
postale e, senza indugio alcu-
no, ha allertato i militari
dell’Arma che si sono recati
presso l’abitazione delle
medesime e hanno bloccato il
soggetto già in via di fuga,
recuperando provvidenzial-
mente la refurtiva di contanti
e gioielli. A darne notizia è
Giuseppe Di Carlo -
Segretario Generale FSA
CNPP - che esprime vivo
compiacimento al poliziotto
penitenziario, il quale ha dimo-
strato elevate capacità profes-
sionali ed umane. “Tali eventi,
a tutela della legalità e nell’in-
teresse della collettività pub-
blica, donano inevitabile lustro
all’immagine dell’intero Corpo
e, per questo motivo, auspi-
chiamo ogni successivo inte-
r e s s a m e n t o
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria”, conclude Di
Carlo.

in Breve





Il sistema museale e le aree archeologiche che hanno aderito all’iniziativa
Domenica 6 agosto torna l’ingresso gratuito
nei musei civici e siti archeologici di Roma
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Torna domenica 6, prima
domenica del mese di agosto,
la tradizionale possibilità di
visitare gratuitamente gli
spazi del Sistema Musei di
Roma Capitale e alcune aree
archeologiche della città. Tra
queste l’Area Sacra di Largo
Argentina (via di San Nicola
De’ Cesarini di fronte al civico
10, dalle 9.30 alle 19, ultimo
ingresso ore 18) con il percor-
so che consente di accedere al
sito e visitarlo in modo siste-
matico attraverso le comode
passerelle che garantiscono
una nuova fruizione dei
reperti e la piena accessibilità
anche per persone con mobili-
tà ridotta. Inoltre sarà possibi-
le l’accesso gratuito all’area
archeologica del Circo
Massimo (dalle ore 9.30 alle
ore 19, ultimo ingresso alle 18)
e ai Fori Imperiali (ingresso
dalla Colonna Traiana dalle
ore 9 alle ore 19.15, ultimo
ingresso un’ora prima).
Questi i musei civici aperti:
Musei Capitolini; Mercati di
Traiano - Museo dei Fori
Imperiali; Museo dell’Ara
Pacis; Centrale Montemartini;
Museo di Roma a Palazzo
Braschi; Museo di Roma in
Trastevere; Galleria d’Arte
Moderna; Musei di Villa
Torlonia; Museo Civico di
Zoologia; Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco;
Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese;
Museo Pietro Canonica a Villa
Borghese; Museo
Napoleonico; Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina; Museo
di Casal de’ Pazzi; Museo
delle Mura; Villa di
Massenzio. L’iniziativa è pro-
mossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali. Ingresso libero
compatibilmente con la
capienza dei siti. Prenotazione

obbligatoria solo per i gruppi
al contact center di Roma
Capitale 060608 (ore 9 - 19).
Sarà possibile visitare gratui-
tamente sia le collezioni per-
manenti sia le mostre tempo-
ranee, a partire dai Musei
Capitolini (piazza del
Campidoglio 1) dove, nelle
sale di Villa Caffarelli, è ospi-
tata la mostra Nuova Luce da
Pompei a Roma, un viaggio,
anche virtuale, nelle atmosfe-
re e nei sistemi di illuminazio-
ne del mondo antico attraver-
so oltre 180 reperti originali in
bronzo dalle città vesuviane e
da Roma. Per la prima volta
una mostra, realizzata in col-
laborazione con l’Università
Ludwig-Maximilian di
Monaco di Baviera, affronta in
maniera organica la tecnolo-
gia, la dimensione estetica e le
atmosfere della luce artificiale
nel mondo romano.
Nessun’altra città dell’antichi-
tà ha restituito così tanti siste-
mi di illuminazione come
Pompei e l’esposizione invita
a scoprire ciò che non è più
visibile: la luce del passato.
Nella Sala VI della Pinacoteca,
dedicata alla pittura bologne-
se e dell’Italia settentrionale, è
possibile ammirare il dipinto
Ritratto di Eleonora Gonzaga
(1622), l’unico ritratto firmato
e datato di Lucrina Fetti, una
pittrice romana alla corte di
Mantova. Nella Sala degli
Arazzi del Palazzo dei

Conservatori, è ancora in
corso la mostra VRBS Roma,
in cui è esposto, per la prima
volta, un vetro dorato raffigu-
rante la dea Roma, personifi-
cazione della città secondo
l’iconografia diffusa, con l’el-
mo e la lancia, rinvenuto nel
corso degli scavi per la realiz-
zazione della stazione della
Metro C a Porta Metronia.
Nelle sale al terzo piano di
Palazzo Caffarelli, prosegue
La Roma della Repubblica,
secondo capitolo (dopo la
mostra La Roma dei Re del
2018) del ciclo Il Racconto
dell’Archeologia, basato prin-
cipalmente sulle collezioni di
proprietà comunale conserva-
te nei magazzini e nei musei
della Sovrintendenza. La
mostra si è arricchita di conte-
nuti multimediali che narrano
in maniera evocativa e coin-
volgente le vicende della sto-
ria repubblicana di Roma
attraverso i secoli. Nelle sale
al piano terra di Palazzo dei
Conservatori è visibile anche
il progetto espositivo multi-
mediale Cursus honorum. Il
governo di Roma prima di
Cesare, in cui sono rievocate
le magistrature di età repub-
blicana, caposaldo della vita
politica di Roma antica, men-
tre, nella Sala della Lupa e dei
Fasti antichi di Palazzo dei
Conservatori, con L’eredità di
Cesare e la conquista del
tempo si narra la storia di
Roma dalle sue origini fino
agli albori dell’età imperiale
(www.museicapitolini.org). 
Ai Mercati di Traiano - Museo
dei Fori Imperiali (Via IV
Novembre 94) sarà possibile
ammirare l’intenso dialogo
dell’imperatore con il sé stes-
so giovane nell’allestimento
di Imago Augusti. Due nuovi
ritratti di Augusto da Roma e
Isernia. Due teste-ritratto mar-
moree dell’imperatore
Augusto, recentemente rinve-
nute in occasione degli scavi
archeologici condotti presso la
via Alessandrina a Roma, nel-
l’area del Foro di Traiano, e
lungo la via Occidentale a
Isernia, che permettono un
confronto animato tra due
momenti della vita di
Augusto. (www.mercatiditra-
iano.it)

Al Museo di Roma a Palazzo
Braschi (Piazza San Pantaleo,
10 e Piazza Navona, 2) prose-
gue l’esposizione Vis-à-vis.
Tenerani Spina. Dialogo in
immagini un “incontro-con-
fronto” tra venticinque
modelli per sculture in
marmo di Pietro Tenerani, che
ritraggono personaggi di spic-
co della società italiana e
internazionale dell’Ottocento
e le immagini fotografiche di
Luigi Spina, tra i maggiori
fotografi di arte contempora-
nei. Per il programma esposi-
tivo di arte italiana contempo-
ranea QUOTIDIANA, ospita-
to nelle sale al piano terra e
promosso dalla Quadriennale
di Roma, queste le esposizioni
visitabili domenica 6 agosto:
Dinamica di assestamento e
mancata stasi di Donato
Piccolo (Roma, 1976) e Luca
Vitone (Genova, 1964), dal
testo di Gaia Bobò, per la
sezione PAESAGGIO e l’ope-
ra Maida, fiori di campo gal-
vanizzati in argento (2022), di
Lucia Cristiani (Milano, 1991)
per la sezione PORTFOLIO
(www.museodiroma.it).
La domenica gratuita di ago-
sto può essere anche l’occasio-
ne per visitare la Galleria
d’Arte Moderna (Via
Francesco Crispi 24), dove è
da poco stata inaugurata l’in-
stallazione Tellurica, di Pino
Genovese e Alberto Timossi,
due opere ambientali che met-
tono in dialogo le materie uti-
lizzate dai due artisti con lo
spazio architettonico tardo-
cinquecentesco del museo. Le
altre sale della GAM ospitano
inoltre L’allieva di danza di
Venanzo Crocetti. Il ritorno,
una delle prime sculture di
grande formato dedicate al
tema della danza di Crocetti,
che torna in tutta la sua
magnificenza dopo circa due
anni di un accurato e speciali-
stico restauro da parte dei tec-
nici dell’ICR. E ancora,
Laboratorio Prampolini #2 -
Taccuini, disegni e progetti
inediti dal Futurismo all’Art
Club, un progetto esclusivo
per mezzo del quale s’intende
riportare l’attenzione sul mul-
tilinguismo artistico e l’inter-
disciplinarietà di Enrico
Prampolini, nell’arco di

tempo che va dagli anni
Trenta ai Cinquanta del
Novecento, all’apice quindi
della carriera e dell’esuberan-
za progettuale dell’artista.
Infine, Osvaldo Peruzzi -
Splendore geometrico futuri-
sta, una mostra sintetica ma
esaustiva della parabola
espressiva del pittore futuri-
sta Osvaldo Peruzzi (1907-
2004), uno degli ultimi futuri-
sti a divulgare le tesi rivolu-
zionarie del movimento mari-
nettiano. (www.galleriaarte-
modernaroma.it). Tre le
mostre che si possono ammi-
rare al Museo di Roma in
Trastevere (piazza S. Egidio,
1/b) la prima domenica del
mese di agosto: Philippe
Halsman. Lampo di genio,
esposizione fotografica dedi-
cata a Philippe Halsman, tra i
più originali ed enigmatici
ritrattisti del Novecento con
oltre cento immagini di vario
formato, tra colore e bianco e
nero, che percorrono l’intera
sua carriera, selezionate da
Contrasto e Archivio
Halsman di New York. Nelle
altre sale: Peggy Kleiber. Tutti
i giorni della vita (fotografie
1959-1992), prima monografi-
ca della fotografa non profes-
sionista con fotografie scelte
tra le circa 15.000 realizzate
dal 1959 agli inizi anni
Novanta e provenienti dal suo
archivio; I Romanisti.
Cenacoli e vita artistica da
Trastevere al Tridente (1929 –
1940) esposizione che, in circa
100 opere tra pittura, scultura,
grafica, fotografia e documen-
ti, delinea la vita e la cultura a
Roma tra la fine degli anni
Venti e il 1940 (www.museo-
diromaintrastevere.it).
Al Museo dell’Ara Pacis
(Lungotevere in Augusta)
prosegue la mostra Lex.
Giustizia e Diritto dall’Etruria
a Roma, che introduce gli
aspetti più significativi del
concetto di Giustizia a Roma
attraverso più di 80 opere. Un
racconto costruito con il con-
tributo di pezzi dalle collezio-
ni dei Musei Civici di Roma
Capitale, di musei e istituzioni
nazionali e di opere da colle-
zioni private
(www.arapacis.it ).
Ultimo giorno utile, domenica

6 agosto, per ammirare, al
Museo delle Mura (Via di
Porta San Sebastiano,18)
Un’altra Moda - Sfumature e
significati che rendono pre-
zioso ogni dettaglio di vita, un
percorso ricco di riflessioni e
approfondimenti dedicati al
rapporto tra fotografia, moda,
attualità e inclusività, attra-
verso 7 temi scelti, per un
totale di 35 fotografie di Ray
Morrison. 
Al Museo Carlo Bilotti di Villa
Borghese (Via Fiorello La
Guardia, 6 e Viale
dell’Aranciera 4) Ritratte.
Donne di arte e di scienza,
una mostra fotografica dedi-
cata a donne italiane protago-
niste nella scienza e nella cul-
tura che, attraverso gli scatti
del fotografo monegasco di
fama internazionale Gerald
Bruneau, mette in luce non
solo la figura ma anche e
soprattutto le capacità profes-
sionali di donne di potere che
hanno raggiunto posizioni
apicali nel loro
settore.(www.museocarlobi-
lotti.it).
Il Casino dei Principi di Villa
Torlonia (via Nomentana 70)
ospita la mostra dedicata
all’artista romana Primarosa
Cesarini Sforza che ripercorre
i cinquanta anni della sua atti-
vità illustrandone le tappe
fondamentali, dal lungo
periodo americano al rientro
in Italia fino alla produzione
più recente. Alla Casina delle
Civette appuntamento con la
mostra Erratico - 30 artisti ita-
liani per un taccuino naturali-
stico: un taccuino a tema bota-
nico e zoologico, realizzato da
30 artisti Aipan, che ha viag-
giato di casa in casa in tutta
Italia, dal 2020 al 2021, per-
mettendo di realizzare, mal-
grado le restrizioni dovute
alla pandemia, il progetto
annuale dell’Associazione,
ovvero la partecipazione di
tutti i membri a una mostra
tematica. (www.museivilla-
torlonia.it).
Con biglietto d’ingresso ordi-
nario, sarà inoltre possibile
partecipare a Circo Maximo
Experience, la visita in realtà
aumentata e virtuale del Circo
Massimo, fruibile dalle ore 17
alle ore 21 (ogni 15 minuti,
ultimo ingresso alle 19.50;
www.circomaximoexperien-
ce.it). Ingresso a tariffa ridotta
per possessori della MIC
Card. Tutte le informazioni e
gli aggiornamenti sono dispo-
nibili su www.museiincomu-
neroma.it e culture.roma.it e
sui canali social di Roma
Culture, del Sistema Musei e
della Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali.
Servizi museali a cura di
Zètema Progetto Cultura.



Ospite speciale il campione olimpionico capitano del Settebello italiano di Roma ‘60 
Campo di Mare, una domenica all’insegna
della Pallanuoto con Salvatore Gionta
Non capita tutti i giorni di poter
scambiare quattro chiacchiere
con un’icona dello sport italia-
no, ma l’altro ieri questa possibi-
lità è stata concessa grazie allo
strepitoso evento organizzato
dall’Associazione Nautica
Campo di Mare in collaborazio-
ne con il noto allenatore Mario
Monti. La giornata dedicata alla
pallanuoto ha dato la possibilità
ai presenti di incontrare
Salvatore Gionta, capitano del
Settebello azzurro che conquistò
la medaglia d’oro ai Giochi
Olimpici di Roma ‘60. Gionta,
tra l’altro, non è stato semplice-
mente un grandissimo atleta,
ma è anche uno storico socio
dell’Associazione Nautica, e per
gli amanti della pallanuoto la
sua presenza ha costituito
un’immensa sorpresa nonché
l’occasione di poter ascoltare i
vari episodi della sua carriera
sportiva raccontati direttamente
da Gionta. Per la giornata, inol-
tre, è stato allestito un campo di
pallanuoto in mare, concedendo
così la possibilità, sia ai giovani
sia ai veterani dello sport, di esi-
birsi davanti al leggendario
capitano del Settebello medaglia
d’oro a Roma ‘60, il quale in
seguito ha ricevuto una perga-
mena celebrativa dell’evento
consegnata direttamente dal
Presidente dell’Associazione
Celso Valerio Caferri. La stessa
Associazione Nautica ha mani-
festato il proprio entusiasmo per
l’evento tenutosi l’altro ieri,
pubblicando un post sulla pro-
pria pagina Facebook in cui
dichiara: “Un evento ecceziona-
le per onorare il grande atleta,
storico Socio dell’Associazione
nautica Campo di Mare asd,
Salvatore Gionta, Medaglia
d’oro olimpica e Capitano del
Settebello che ci fece sognare ed
esaltare alle Olimpiadi di Roma
1960 nonché Medaglia di bron-
zo alle Olimpiadi di Helsinki
1952. Vederlo circondato dall’af-
fetto e dall’ammirazione di tanti

giovani campioncini e di
tanti veterani che di fronte
a lui si sono esibiti in un
campo gonfiabile in
mare è stato bellissimo.
Come sono stati bellis-
simi i momenti in cui,
dopo che Salvatore ha
raccontato gli episodi
salienti della sua carriera
sportiva, il presidente Celso
Valerio Caferri gli ha consegna-
to una pergamena in ricordo
della giornata ed ha voluto rin-
graziare quanti - l’allenatore
Mario Monti ed i suoi atleti,
Alessandro Susini e Fabiana
Insolda - si sono adoperati per
realizzare la bellissima ed emo-
zionante giornata di Sport!”.
Mario Monti, in un’intervista
esclusiva, aveva accennato
all’evento, raccontando un po’
quello che doveva essere l’inten-
to della giornata. Monti ha alle-
nato per più in un decennio la
squadra di pallanuoto del
Tyrsenia, centrando la qualifica-
zione per la Serie C qualche set-
timana fa, senza dimenticare

l’impre-
sa di aver portato in Serie B la
squadra cerveterana e la perma-
nenza in tale campionato per
ben quattro anni.
Successivamente, il Tyrsenia ha
deciso di non voler proseguire
con l’attività agonistica della
pallanuoto, ma l’obiettivo di
Monti, così come dichiarato, è
quello di proseguire quanto di
buono costruito finora, e non si
limita solo al risultato sportivo:
“Ci tengo a precisare che tutto
ciò che faccio è riproporre quel-
lo che in passato è stato insegna-
to a me. La mia visione è sempre

stata quella di
creare una

realtà locale,
di fornire la
possibilità
ai ragazzi
di potersi

allenare in
una vasca

distante pochi
minuti da casa.

Questo costituisce
per me un vanto, poiché

oggigiorno realtà del genere
non si trovano in giro. Ma noi in
questi anni abbiamo puntato su
questo, sul voler creare un pro-
getto basato su una forte identi-
tà locale, dove tutto funziona in
perfetta sinergia dentro e, in
particolar modo, fuori dal
campo”. Intervistando anche
alcuni genitori e ragazzi della
squadra, è emerso come all’atti-
vità sportiva fosse correlato un
forte e stretto legame tra i mem-
bri della squadra, una forte inte-
sa che li spingeva a essere, oltre
che compagni di squadra, amici,
in un ambiente familiare e sere-

no, confermato dagli stessi geni-
tori, i quali hanno sottolineato
l’importanza di questo legame
genuino e spontaneo tra i ragaz-
zi. A tal proposito, Monti ha
affermato: “Tutto ciò non lo
vogliamo perdere. Stiamo lavo-
rando duramente per cercare di
proseguire quello che abbiamo
iniziato tanti anni fa. Con i
ragazzi giovani puoi lavorare
per cercare di progredire conti-
nuamente, e fino a quando tro-
verò una vasca libera dove farli
allenare proseguiremo il cam-
mino iniziato”. Lo sport che va
oltre il risultato agonistico, che
mira a creare non una semplice
squadra, ma una seconda fami-
glia con dei forti legami che, pur
di mantenerla, si cercano solu-
zioni temporanee, come l’allena-
mento svolto al lago di
Bracciano, in pieno stile Monti, il
quale ha evidenziato: “Finché
avremo a disposizione anche
una pozzanghera, noi continue-
remo con il nostro lavoro e la
nostra passione”.

Simone Pietro Zazza
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Raccolta rifiuti,
a Marina di Cerveteri
cambia l’orario
di conferimento
del martedì
per utenze domestiche

Da Martedì 1 agosto, le uten-
ze domestiche di Marina di
Cerveteri subiranno una varia-
zione alla consueta raccolta
porta a porta di vetro, metallo
e organico del martedì. Il con-
ferimento sarà consentito
entro le ore 17:30, con il ser-
vizio di raccolta che sarà quin-
di svolto dalle ore 17:30 alle
ore 23:30. La variazione sarà
valida da martedì 1 agosto a
martedì 5 settembre compre-
so. Si ricorda inoltre a tutte le
utenze, sia domestiche che
non domestiche, di rispettare
le regole base per un corretto
conferimento: rispettare gli
orari di esposizione nei giorni
e orari previsti dal calendario.
Il rifiuto, conferito all’interno
dei contenitori forniti, deve
essere esposto sul suolo pub-
blico in prossimità del proprio
numero civico, in modo da
non creare intralcio o pericolo
al transito veicolare o pedona-
le. Si invita inoltre l’utenza ad
utilizzare sacchi semitraspa-
renti per permettere all’ope-
ratore di verificarne il conte-
nuto. L’utilizzo dei sacchi neri
non è permesso.

in Breve

Grazie ad un contributo statale, sono
stati finanziati alcuni lavori per la
manutenzione straordinaria pari a
circa Euro 50.000. I lavori di imminen-
te avvio interesseranno: la scalinata di
Via dei Bastioni (belvedere) per la
sostituzione di lastre di marmo ecc., le
banchine stradali di Viale Manzoni per
zappatura e scerbatura aiuole, nuova
segnaletica, posa in opera bitume ecc. e
la sistemazione di Piazza Dei Tarquini
con la rimozione e rifacimento della
pavimentazione, cigli in marmo, pan-
chine, posa in opera di telo antiradici
ecc. Quest’ultima, teatro di diverse

cadute da parte dei fruitori era stata
attenzionata al Governo cittadino
anche con una mozione promossa dal
consigliere di FDI Luigino Bucchi, sot-
toscritta e condivisa anche dai consi-
glieri: Salvatore Orsomando, Lamberto
Ramazzotti, Giovanni Moscherini e
Emanuele Vecchiotti. “Ci auguriamo
che i lavori in procinto di esecuzione –
dichiarano i consiglieri - siano l’inizio
di una stagione di manutenzioni
urgenti e non più rinviabili su tutto il
territorio con particolare attenzione
alla viabilità ormai disastrata in tutte le
frazioni dove si è rapidi solo a tagliare

servizi, vedi scuola primaria a Borgo
San Martino, come più volte dibattuto
in aula consiliare. La viabilità è ormai
ridotta ad un colabrodo su tutto il ter-
ritorio e il tempo dello scarica barile tra
Enti non può essere una giustificazione
per nessun gestore della cosa pubblica.
I cittadini attendono risposte e una
programmazione certa e puntuale per
la soluzione del problema portato,
come già detto, più volte all’attenzione
del Governo del Sindaco Gubetti ma
rimasto sempre lettera morta”, conclu-
de il consigliere comunale Luigino
Bucchi Capo Gruppo FDI.

Qualità urbana, lavori avanti tutta
Finanziati interventi alla scalinata di via dei Bastioni e alle banchine di viale Manzoni



Lungomare Marina di Palo
Una nuova illuminazione
per il mosaico monumentale

Un gruppo di imprenditori locali ha avviato la raccolta di fondi per la realizzazione
Caravaggio, presto una vera statua a Ladispoli
da posizionare sul lungomare Marina di Palo
La notizia era stata anticipata
in occasione dell’evento su
Caravaggio lo scorso 18 luglio
davanti alla spiaggia di Palo.
Ora si è diffusa a macchia
d’olio, nella certezza di aprire
un dibattito costruttivo e pro-
positivo. Da alcuni giorni, un
gruppo di imprenditori di
Ladispoli e dintorni avrebbe
iniziato a lavorare ad un pro-
getto che prevedrebbe la rea-
lizzazione di una statua, forse
in marmo, alta almeno due
metri e mezzo e poggiata su
una base di cemento. La gran-
de statua rappresenterebbe
Caravaggio, a figura totale, e
vorrebbe essere un omaggio
allo sbarco e forse la morte
del pittore sulla spiaggia di
Palo. L’ultimo posto dove fu
visto nel luglio del 1610.
L’opera sarebbe interamente
finanziata da privati e donata
al Comune di Ladispoli con la
richiesta di posizionarla sul
lungomare Marina di Palo,
luogo dell’ormai conclamato
e certificato ultimo approdo
di Caravaggio. Operazione
totalmente a costo zero per i
cittadini di Ladispoli. Di con-
seguenza, l’attuale, piccolo,
busto che dovrebbe rappre-
sentare Michelangelo Merisi
sarebbe dislocato altrove.
Forse nella scuola
“Caravaggio” di Ladispoli
viste anche le ridotte dimen-
sioni. Il progetto è già partito,
gli operatori economici sareb-
bero in azione, entro breve
tempo potrebbe essere con-
cretizzato. E sarebbe un bel
passo in avanti per rendere
degno omaggio al rapporto
ormai sempre più saldo tra il
territorio di Ladispoli e
Caravaggio. Da quanto abbia-
mo appreso, ad innescare la
scintilla del progetto di una
grande statua di
Michelangelo Merisi a Marina
di Palo sarebbe stata la consa-
pevolezza che l’attuale picco-
lo busto, realizzato da una

fonderia romana con i soldi di
alcuni sponsor, non esempli-
fica in modo adeguato il lega-
me con il pittore lombardo.
Caravaggio merita altro.
Caravaggio merita una statua
vera, non un surrogato.
Caravaggio merita una statua
alta, che si veda da lontanissi-

mo, realizzata con materiali
adeguati, poggiata su una
base di cemento che la stagli
verso l’alto. Come quella
della foto che raffigura la
grande scultura installata
all’aeroporto di Bergamo. Ci
auguriamo vivamente che il
progetto possa arrivare in

porto, non è più tempo di
mezze soluzioni provvisorie,
bensì di opere vere che contri-
buiscano a confermare la
frase del professor Vittorio
Sgarbi, pronunciata qualche
tempo fa “Ladispoli è
Caravaggio. Caravaggio è
Ladispoli”. 
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“Dopo 20 anni dalla sua risco-
perta, uno dei gioielli archeo-
logici di Ladispoli, il mosaico
sul lungomare Marina di Palo,
si può finalmente ammirare,
in tutto il suo splendore, anche
di notte”. Con queste parole
l’assessore alla Cultura,
Margherita Frappa ha annun-
ciato che l’Amministrazione
comunale ha installato una
nuova illuminazione per ren-
dere il monumento perfetta-
mente visibile anche dopo il
calare della sera. “Abbiamo
sempre avuto – ha proseguito
Frappa - come obiettivo la
valorizzazione dei beni
archeologici che si trovano sul
territorio di Ladispoli e ho for-
temente voluto questa instal-
lazione. Il mosaico, apparte-
nente ad una vasta villa roma-
na di età imperiale, con questa
illuminazione si integra anco-

ra di più nel tessuto urbano di
una città turistica che vive
anche di notte. E che potrà
quindi essere ammirato, sotto
una nuova luce, probabilmen-
te anche più suggestiva, dai
tanti turisti e ladispolani che
affollano il lungomare al cala-
re della sera. Questa nuova
illuminazione è solo l’ultima
delle diverse iniziative a soste-
gno della valorizzazione e
della conservazione di questo
prezioso manufatto. A breve
verranno installati anche dei
pannelli informativi”. Per
tutte le attività di valorizzazio-
ne del mosaico sul lungomare
Marina di Palo, l’Assessore
Margherita Frappa si avvale
della collaborazione della
Sezione di Cerveteri-
Ladispoli-Tarquinia del
Gruppo Archeologico
Romano.

L’Amministrazione Comunale rende noto che
Acea Ato2 ha comunicato che, al fine di con-
sentire la realizzazione di interventi di manu-
tenzione straordinaria, è necessario effettuare
una sospensione del flusso idrico in alcune
zone del Comune di Ladispoli, il giorno 03
agosto dalle ore 08:00 alle ore 18:00. Di conse-
guenza, si potrebbero verificare mancanze
d’acqua e/o abbassamenti di pressione nelle
seguenti strade/zone: via Flavia, via Mario
Sironi, via Latina, via Torino, via Firenze, via
Taranto, via Napoli, via La Spezia, via Venezia,

via Palermo, via Odescalchi, via Duca degli
Abruzzi, Lungomare R. Elena, via Lazio, via
del Mare, via Trieste, via Amalfi, viale Italia,
via del Lavatore, via Livorno. Potranno essere
interessate dalla sospensione anche zone limi-
trofe alle citate. Per limitare i disagi ai cittadini,
è stato predisposto un servizio di rifornimento
tramite autobotti che resteranno in staziona-
mento nei seguenti punti: • via Duca degli
Abruzzi angolo via Filippo Moretti; • via
Firenze - area mercato; • via Trapani angolo
via La Spezia; • via Amalfi area stazione FS.

Giovedì sospensione dell’acqua
nel centro cittadino dalle 8 alle 18

Due giorni a Ladispoli dedicati ai giovanissimi
che saranno protagonisti di attività di “edutain-
ment”, termine nato dall’unione di educazione
e intrattenimento, visto che si tratterà proprio
di attività alla scoperta dell’ambiente marino
attraverso il gioco e l’apprendimento esperien-
ziale, per far riflettere i bambini, in una dimen-
sione ludico-ricreativa, sull’importanza di
prendersi cura del nostro patrimonio naturale,
in particolare dell’ambiente mare-spiaggia, raf-
forzando la partecipazione e il senso civico. 
A guidare la giornata saranno operatori esperti

di Marevivo che, grazie all’aiuto di specifici
sussidi didattici (la valigia del mare, modellini
tridimensionali di animali marini, tavole
magnetiche, microscopi, etc.) vogliono stimola-
re l’osservazione e la comprensione di fenome-
ni legati al mare e far riflettere sulle principali
minacce alla biodiversità marina e alla nostra
salute. Con il Patrocinio del Comune di
Ladispoli, i Blue Days proseguiranno sempre
gratuitamente nelle scuole che vorranno aderi-
re, inviando una email a Marevivo Lazio rita-
paone@libero.it

Marevivo: il 3 e 4 agosto
i “Blue Days” a Ladispoli



Dionisi (Unindustria): “Il nostro territorio
area pilota per diversi progetti industriali”

L’orario settimanale dei dipendenti torna a 36 ore con ferie per il periodo del Ferragosto
Positive le previsioni economiche
del 2023 per la S. Marinella Servizi
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SANTA MARINELLA - Adottati
tutti i necessari provvedimenti
che porteranno al società Santa
Marinella Servizi a chiudere in
attivo i suoi bilanci. Le previsioni
economiche per il 2023 infatti
sono molto positive. Per prima
cosa l’orario settimanale dei
dipendenti torna a 36 ore ed è
stata già prevista una interruzione
per ferie per il periodo del
Ferragosto. La Santa Marinella
Servizi per il primo anno osserve-
rà due settimane di chiusura
aziendale a cavallo delle festività
estive e tre giorni di chiusura tota-
le e sospensione di tutti i servizi
sotto Natale. Il provvedimento,
contemporaneamente ad un seve-
ro piano di recupero delle ferie
arretrate, tende ad alleggerire la
situazione che nel tempo ha rag-
giunto dimensioni tali da minac-
ciare l’esito del bilancio che attual-
mente impone accantonamenti
154 mila euro. Anche l’orario di
lavoro, come anticipato torna a 36
ore settimanali ovvero 7 ore e 12
minuti su cinque giorni in linea
con gli orari lavorativi europei e

nel contempo sono state avviate le
procedure per il distacco presso
l’ente di alcuni dipendenti della
multiservizi e ovviamente saran-
no scelti gli impiegati che già lavo-
rano presso gli uffici comunali. Su
tutti gli aspetti di personale la
società ha dato comunicazione ai
sindacati con i quali auspica ci sia
un sereno e approfondito con-
fronto. La relazione economica
semestrale , presentata al sindaco
Tidei pochi giorni fa, prevede che
l’anno in corso chiuderà con un
Margine Operativo Lordo di 38,8
mila euro (erano 67 mila del 2022)
con i Ricavi a livello dello scorso

anno (2.232 mila euro vs 2.224
mila del 2022) e Costi leggermen-
te superiori (2.190 mila euro vs
2.156 mila nel 2022). Secondo le
previsioni, nel 2023 la SMS soster-
rà Spese Generali di -228 mila €,
conseguendo nei vari settori di
attività i seguenti Margini operati-
vi lordi: Parcheggi Sterrati +123
mila €, Parcheggi Blu +121 mila €,
Verde +38 mila €, Spiagge Libere
+8 mila €, Settore Pulizie +4 mila
€, Farmacie +2 mila €. Proprio
questi dati economici dei vari set-
tori indicano la necessità di ricon-
siderare gli importi dei contratti a
rilevanza economica come verde

e pulizie, in cui preso atto delle
necessità della cittadinanza in
merito soprattutto alla manuten-
zione del verde e che dovranno
tuttavia essere congrui dai com-
petenti settori comunali, portando
così a compimento quanto prima
il processo avviato dal Consiglio
comunale già da dicembre scorso.
Il risultato al 30 giugno (-230 mila
euro) è dovuto a invece in gran
parte al metodo di calcolo adotta-
to dalla Società che inizia a con-
teggiare i Costi di tutto l’anno da
gennaio, ancor prima di incassare
i Relativi ricavi, prevalentemente
legati ai parcheggi BLU e quindi
concentrati tutti nel secondo
semestre. I fatti aziendali rilevanti
registrati dal bilancio del primo
semestre riguardano la riduzione
degli ausiliari del traffico (2 unità
in meno a luglio agosto e 4 unità
nel resto del periodo estivo), l’atti-
vità di sorveglianza ai parcheggi
del Castello non più richiesta da
Lazio Crea, la riduzione del
numero dei parcometri a 48 unità,
mentre continuerà l’estensione
del servizio del verde.

SANTA MARINELLA - Si è svolta sabato mattina la confe-
renza di presentazione del programma di eventi estivi che
interesseranno Santa Marinella e Santa Marinella. “Dopo
numerose difficoltà - dichiara il sindaco Pietro Tidei - pos-
siamo finalmente presentare alla cittadinanza un ampio
programma di appuntamenti gratuiti che sono frutto di
proficuo lavoro di squadra portato avanti dall’assessore alla
cultura Gino Vinaccia coadiuvato dall’assessore alle politi-
che sociali Pierluigi D’Emilio in collaborazione con il Polo
Museale Civico del Castello di Santa Severa, il Centro
Anziani e l’Associazione Stella Polare Onlus, grazie alle
quali è stato possibile realizzare un’importante scaletta di
intrattenimento per tutti” ha concluso il primo cittadino.
Dichiara l’assessore Gino Vinaccia: “La programmazione
nel mese di luglio è stata caratterizzata da una serie di
incontri, presentazioni letterarie e conferenze scientifico
divulgative che hanno e stanno riscuotendo grande succes-
so. Dal mese di agosto, grazie alle risorse finanziarie reperi-
te, e per questo ringrazio per il suo impegno il sindaco Tidei
il consigliere di Città Metropolitana Giammusso
Metropolitana che ci hanno permesso di allestire con attivi-
tà musicali e teatrali, videoproiezioni ed eventi di intratte-
nimento che si svolgeranno nei luoghi più caratteristici
della città, ovvero nel salotto culturale di Piazza Trieste, nel
suggestivo tratto di Caccia Riserva a Largo Padelletti e sul
palco di Parco Saffi. In particolare quest’anno ospiteremo in
concerto il 14 agosto ‘Gazebo’ con le magiche atmosfere
degli anni ‘80 che coinvolgeranno giovani ed adulti in
un’unica serata Italo Disco”. Il cartellone estivo a Santa
Marinella raddoppia con “Estate Solidale”, curato dall’as-
sessore D’Emilio che, sempre in collaborazione con l’asses-
sore Vinaccia punta all’inclusione sociale. Dichiara l’asses-
sore D’Emilio: “Grazie all’idea proposta dal Centro Anziani
e dall’Associazione Stella Polare Onlus - ha aggiunto
D’Emilio - l’amministrazione comunale ha scelto di sposare
fin da subito numerose iniziative che si svolgeranno al
Parco Martiri delle Foibe in quanto completamente accessi-
bili agli anziani e alle persone diversamente abili. Questo
progetto nasce per coinvolgere tutti coloro che sceglieranno
di trascorrere l’estate sul nostro territorio, in particolare
diversamente abili ed anziani, i quali potranno assistere agli
spettacoli e ballare a ritmo di musica, con la collaborazione
dei genitori” Ad agosto sarà possibile prendere parte ad
attività di animazione, musicali con brani anni ‘80 e tormen-
toni estivi”. Un’altra novità dell’anno saranno i festeggia-
menti di Ferragosto ai quali farà da cornice un suggestivo
spettacolo pirotecnico non tradizionale, ovvero apposita-
mente realizzato con l’utilizzo di fuochi silenziosi, giochi di
luce e di acqua con sottofondo musicale.

Santa Marinella,
presentato
il programma
degli eventi estivi

CIVITAVECCHIA – «Siamo con-
sapevoli che la soluzione al tema
del phase out del carbone non
sarà rappresentata da un unico
progetto, ma si realizzerà in
maniera indolore soltanto se sare-
mo capaci di mettere insieme in
maniera coordinata una pluralità
di progetti. Progettualità che
devono sicuramente far perno
sulle vocazioni del nostro territo-
rio e sui nuovi settori economici:
l’energia quindi, ma anche l’eco-
nomia del mare e l’economia cir-
colare». È quanto ribadito dal pre-
sidente di Unindustria
Civitavecchia Cristiano Dionisi
nel corso del primo incontro al
Ministero del Comitato di coordi-
namento per la transizione dei ter-
ritori di Civitavecchia e Brindisi.
Dionisi ha quindi evidenziato, a
più riprese, la strategicità del terri-
torio nel percorso della transizio-
ne energetica, un’area da conside-
rare non di crisi, ma di sviluppo,
«un’area pilota - ha agigunto -
nella quale realizzare progetti
industriali che vedano impegnate
le nostre aziende del cluster elet-
tromeccanico su nuove attività,
anche alla luce di un re-skill delle
professionalità che tra l’altro già
abbiamo iniziato e sul quale stia-
mo lavorando. Non possiamo
permetterci di disperdere le com-
petenze che le nostre aziende
hanno acquisito in decenni di atti-
vità di filiera». E per Unindustria
sono due gli aspetti da cui dover
partire: la disponibilità di aree
sulle quali realizzare nuove pro-
gettualità e l’attrattività del terri-

torio e quindi risorse per realizza-
re nuovi progetti. Proprio sul
primo aspetto l’appello è rivolto
alle istituzioni affinché prendano
in carico l’annoso problema della
destinazione urbanistica e della
vincolistica «che insistono sulle
molte aree retroportuali: centinaia
di ettari - ha spiegato Dionisi - che

oggi possono rappresentare il
vero vantaggio competitivo del
nostro territorio se solo fossero
immediatamente disponibili per
insediamenti industriali». Per
quanto riguarda l’attrattività e
nuove risorse per il territorio,
invece, Unindustria auspica che il
Governo possa considerarlo

«come una zona speciale alla luce
del percorso di decarbonizzazio-
ne, visto che per la nostra regione
purtroppo non sono previsti stru-
menti come le Zes del sud Italia.
Per fare questo - ha aggiunto -
riteniamo che un pezzo del per-
corso sia stato già realizzato con il
riconoscimento di Civitavecchia
nella Carta degli aiuti di stato a
finalità regionale. Riteniamo che
in questa sede dobbiamo appro-
fondire se questa cornice normati-
va sia sufficiente - ha concluso
Dionisi - oppure se è necessario
riconoscere la centralità di questo
nostro territorio nella strategia
nazionale di sviluppo attraverso
altri strumenti».

Castello: “Il mosaico va... in porto”
Raccolti 2.000 euro per Assproha
CIVITAVECCHIA – «Grazie al suc-
cesso della serata di “Il Mosaico va...
in porto”, in sostegno di
As.s.pro.ha., abbiamo raccolto circa
duemila euro, che metteremo a
disposizione dell’associazione che
tanto lavora per l’integrazione e la
qualità della vita delle persone con
disabilità. Ringrazio ancora il sinda-
co Tedesco, la presidente Sarracco
per la Fondazione Cariciv e il presi-
dente Musolino per l’Autorità
Portuale e soprattutto l’assessore
Galizia che hanno avuto fiducia nel
nostro progetto». Così Giulio
Castello, organizzatore del concerto
di giovedì scorso».



“L’archeologia subacquea in Puglia, tra
l’Adriatico e lo Ionio, i casi della città di
Egnazia e del relitto di San Pietro in Bevagna”
è il tema del quinto appuntamento del ciclo di
conferenze “Tra terra e mare” organizzato
dalla Società Tarquiniense d’Arte e Storia. A
parlarne, giovedì 3 agosto, alle 21,30, al parco
Palombini, al civico 25 di via della Ripa, a
Tarquinia (VT), l’archeologo subacqueo profes-
sionista Gianpaolo Colucci, che collabora con
importanti enti di ricerca e istituzioni per la
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio

archeologico conservato sui fondali della
Penisola. “Tra gli stati che si affacciano sul
Mediterraneo, l’Italia è quello maggiormente a
contatto con il mare e di conseguenza anche i
siti sommersi lungo le coste sono considerevoli
– afferma Colucci –. Fra le regioni, la Puglia
vanta un cospicuo patrimonio culturale subac-
queo e costiero. Le coste che si affacciano
sull’Adriatico e sullo Ionio sono ricche di evi-
denze archeologiche, di antichi porti, approdi,
insediamenti costieri e relitti. Saranno presen-
tati alcuni esempi di ricerca subacquea che, nel

corso degli anni, hanno dato spunto per la rea-
lizzazione di itinerari di visita e percorsi
archeologici sommersi. Particolarmente inte-
ressanti, per citarne solo alcuni, il sito costiero
dell’antica città di Egnazia, nelle vicinanze di
Fasano, per il versante adriatico, e il sito di San
Pietro in Bevagna, con il relitto dei sarcofagi,
per la costa ionica”. “Tra Terra e Mare” ha il
patrocinio del Ministero della Cultura (MiC) ed
è in collaborazione con l’Asd Assopaguro di
Montalto di Castro e l’Assonautica provinciale
Viterbo. A seguire l’incontro, un momento

dedicato all’enogastronomia e alla valorizza-
zione delle eccellenze del territorio tarquiniese,
con la partecipazione del caseificio Podda, di
Ape Velka, specializzata nella produzione di
miele, dell’oleificio Olitar e della Gastronomia
Alessandrelli. In caso di maltempo, le conferen-
ze, che sono a ingresso libero, si terranno a
palazzo dei Priori, nella sala Sacchetti, al civico
4 di via dell’Archetto. Per ogni informazione è
possibile chiamare lo 0766/858194 o il
339/2011849, oppure scrivere a
tarquiniense@gmail.com. 

L’archeologia subacquea tema del quinto incontro, giovedì sera al parco Palombini a Tarquinia

L’archeologo subacqueo Gianpaolo Colucci
ospite della rassegna “Tra terra e mare”

Tarquinia Lido (VT) è pronta a
ospitare dal 3 al 6 agosto
Sport’n’Roll e Fermento, per
quattro giorni di divertimento
all’insegna dello sport, della
birra e della musica.
Sport’n’Roll trasformerà la
località costiera in una grande
arena sportiva: si va dal calcio
alla boxe, dal tiro con l’arco alla
danza, dalla ginnastica ritmica
e artistica al parkour, dal cicli-
smo alla mountain bike, dal
golf al fitness, dal basket al
beachvolley, dal padel al teq-
ball. La cornice del festival
(ingresso gratuito) della birra
artigianale sarà, a partire dalle
20, piazza delle Naiadi.
Saranno cinque i birrifici pre-
senti: si va dal Birrificio
Baladin di Piozzo, in provincia
di Cuneo, alla viterbese Birra
Artigianale Italiana (Bai) della
Società Agricola Meonia; dai
romani Birrificio Tiber e
Resaka Brewing Tribe al
Birrificio San Biagio di Nocera
Umbra. Sarà inoltre proposta
in degustazione una birra spe-
ciale realizzata appositamente
per Fermento. Il cartellone
degli spettacoli e dei concerti
(ingresso gratuito), che si ter-
ranno in piazza delle Naiadi, si
aprirà con le suggestive fonta-
ne danzanti, il 3 agosto, per
proseguire con il rock di Mark
Hanna Band, il 4 agosto, le
colonne sonore dei cartoni ani-
mati e dei telefilm anni 70 ed 80
in chiave ska-punk di Miwa

Marching Band, il 5 agosto, e
concludersi con gli Hotel
Supramonte e il loro repertorio
dedicato a Fabrizio De André,
il 6 agosto. Sport’n’Roll e
Fermento sono patrocinati e
finanziati dal Comune e orga-
nizzati dalla Pro loco, in colla-
borazione con l’associazione
Evensound e varie società
sportive tarquiniesi. 

Il programma
3 agosto - Sport - Dalle 21, la
spiaggia libera davanti a viale
del Tritoni ospiterà fino al 4
agosto il torneo di beach volley
organizzato dall’asd Pallavolo
Tarquinia. Le esibizioni di gin-
nastica ritmica e artistica,
danza a parkour dell’asd
Arteritmica animeranno l’area
pedonale di viale dei Tritoni,
dalle 21,30. A via Quintiana, al
centro Mg Sporting Club, ini-
zierà il torneo di uno degli
sport più in voga del momento;
il padel. Il tabellone si comple-
terà il 6 agosto, con le finali.
Forza, esercizi di mobilità e
allenamenti ad alta intensità

caratterizzano la disciplina del
crossfit, di cui sarà data una
dimostrazione a piazza delle
Vele, dalle 21, da parte dell’asd
Veteran Box Tarquinia. Sempre
a piazza delle Vele, dalle 21,
sarà allestito un green da golf,
con prove e dimostrazioni, a
cura del Marina VelKa Golf
Club. Piazza delle Vele; dalle
23,15, si esibiranno i ballerini
Mattia Purgatori e Michela
Ventolini della Royal Talent
Academy. Spettacoli e concerti

- A piazza delle Naiadi, dalle
22, si terrà lo spettacolo delle
fontane danzanti, uno show di
luci e colori, con giochi di
riflessi, danze di zampilli d’ac-
qua e fuoco. 
4 agosto - Sport - Lo stabili-
mento La Pineta, dal 4 al 6 ago-
sto, dalle 21, farà da cornice al
tiro con l’arco, con prove e
dimostrazioni che vedranno
protagonista la plurititolata
campionessa Anastasia
Anastasio dell’asd Arco club

Tarkna ‘89. Per gli appassiona-
ti del pugilato, l’appuntamento
è a piazza delle Vele, dalle
21,30, dove ci saranno gli
istruttori dell’asd Angelo
Jacopucci Boxe. Per tre giorni,
fino al 6 agosto, dalle 21, l’area
pedonale di viale dei Tritoni
vedrà le elettrizzanti sfide di
basket 3x3 del Memorial
“Meneghetti”. 
Spettacoli e concerti – Alle 22
salirà sul palco di piazza delle
Naiadi la Mark Hanna Band.
Tra i gruppi più conosciuti a
Roma, la formazione è guidata
da Mark Hanna, cantante, chi-
tarrista, doppiatore, regista,
compositore, arrangiatore
americano, che vanta oltre qua-
rant’anni di carriera, costellata
di collaborazioni con artisti ita-
liani internazionali. 
5 agosto - Sport - Allo stabili-
mento Galeone, dalle 9, si svol-
gerà la “Summer team challen-
ge” di pesistica che lascerà poi
spazio, dalle 17, alla “Festa dei
box” con Dj set di Luca Gee.
Disciplina affascinante tanto in
singolare quanto in doppio, il

teqball, il calcio giocato su un
tavolo da ping pong curvo,
regalerà emozioni, dalle 21, sul
lungomare di fronte all’area
pedonale di viale dei Tritoni.
La bicicletta su strada e la
mountainbike saranno prota-
goniste a piazza delle Naiadi,
dalle 21,30, con la Polisportiva
Tarquinia sezione ciclismo e la
MTB Etrusca Bike. Spettacoli e
concerti - La Miwa Marching
Band sarà protagonista, dalle
21,45, di un concerto itinerante
sul lungomare dei Tirreni e
poi, dalle 22,30, sul palco di
piazza delle Naiadi con
“Cartoon party”. 
6 agosto - Sport - Non poteva
mancare lo sport più popolare
al mondo. A piazza delle Vele,
dalle 21, gli allenatori del
Tarquinia Calcio organizzeran-
no dimostrazioni e partitelle,
tra tiri, dribbling, palleggi e
passaggi filtranti. A concludere
la serata, al termine del
Memorial “Meneghetti”, le
premiazioni dei tornei di
Sport’n’Roll.Spettacoli e con-
certi – A piazza delle Naiadi,
dalle 22, concerto omaggio a
Faber degli Hotel Supramonte. 
La band, riconosciuta dalla
Fondazione de André, è nata
nel 2013, e si è progressiva-
mente affermata come una
delle formazioni più accredita-
te nella diffusione della musica
del cantautore genovese, anche
per le tantissime esibizioni che
si susseguono a ritmi vorticosi.
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Dal 3 al 6 agosto quattro giorni di sport, birra e musica animeranno la località costiera

Tutto pronto a Tarquinia Lido
per “Sport’n’Roll e Fermento”





Centoventi voti al primo scrutinio, ovve-
ro la maggioranza dei due terzi. A quattro
mesi dalla riunione del Bureau des
Expositions del 28 novembre, data fatidi-
ca in cui verrà scelta la sede di Expo 2030,
la partita tra le tre città rimaste in gara -
Riad per l'Arabia Saudita, Roma per
l'Italia e Busan per la Corea del Sud - si
gioca tutta attorno a questa cifra. Dopo i
sopralluoghi dei commissari del Bie nelle
città candidate a maggio, con un’acco-
glienza in grande stile nella Capitale, e la
presentazione dei masterplan a giugno
nella sede parigina ora è il turno della
diplomazia. E la partita è delicatissima.
All’orizzonte, infatti, si profila una sfida
tra Riad e Roma, quindi a due e non a tre,
come pure sulla carta continua a essere
scritto. Di più. Nella verità, l'unica candi-
datura che sembra poter piazzare il colpo
vincente dalla prima votazione è quella
della capitale saudita, anche se fino all’ul-
timo nessuno potrà dire di avere la vitto-
ria in tasca. E gli endorsement degli ulti-
mi giorni da parte di Usa - col presidente
americano Joe Biden schierato in prima
persona - e Brasile in favore dell'Italia
sono potenzialmente in grado di riaprire
la contesa. Anche perché, dal secondo
turno di votazioni, a cui non accede l'ulti-
ma classificata, è richiesta una maggio-
ranza semplice, con scelte e alleanze che
nel segreto dell'urna possono cambiare. E
con la Corea che potrebbe recitare un
ruolo importante.

La partita di Riad
"Gli Stati Uniti accolgono con favore la
candidatura dell'Italia a ospitare
l'Esposizione Universale nel 2030, ricono-
scendo l'opportunità di utilizzare l'Expo
come piattaforma inclusiva per trovare
soluzioni condivise a sfide comuni", ha
scritto nei giorni scorsi la Casa Bianca
nella nota al termine dell'incontro a
Washington tra il presidente Joe Biden e
la premier Giorgia Meloni. Mentre un
mese fa il presidente brasiliano Luiz
Inacio Lula da Silva aveva detto a chiare
lettere "appoggeremo la candidatura di
Roma" dopo un incontro in Campidoglio
con il sindaco Roberto Gualtieri. A giu-
gno l'Arabia Saudita ha strappato invece
il sostegno della Francia alla prima vota-
zione, nei giorni in cui si è svolto un fac-
cia a faccia a Parigi tra il presidente

Emmanuel Macron e il principe
Mohammed bin Salman. Un posiziona-
mento che potrebbe trainare anche le scel-
te dei Paesi del Maghreb. Mentre altri
Stati centroafricani si sono già schierati.
L'attività diplomatica del principe è inten-
sa, accompagnata dallo stanziamento di
7,8 miliardi di dollari per finanziare la
candidatura. Per la monarchia saudita
ospitare l'Expo 2030 rafforzerebbe il lavo-
ro per diversificare l'economia del regno
rispetto al settore degli idrocarburi per
attrarre nuovi investimenti esteri.
L'offerta di Riad include anche un pac-
chetto da 343 milioni di dollari per aiuta-
re 100 Paesi nella costruzione e manuten-
zione dei loro padiglioni, sostenere il
costo dei viaggi e degli eventi. Non man-
cano, però, per l’Arabia Saudita, le criti-
che sul piano dei diritti umani. Negli
scorsi mesi una decina di associazioni
hanno scritto al segretario generale del
Bie Dimitri Kerkentzes per chiedere di
"escludere la candidatura dell'Arabia
Saudita" perché un evento di intratteni-
mento non "costituisca una copertura
della repressione del governo e del suo
abissale record di diritti umani". 

La terza incomoda
La corsa di Busan sembra avere minori
chance. Tra gli endorsement arrivati negli

scorsi mesi si segnala quello della
Mongolia. La Corea del Sud promette
un'esposizione high-tech, impreziosita
dall'uso dell'intelligenza artificiale, del
6G e di aeroporti e porti “intelligenti'”.
Nelle scorse settimane, a quanto è filtra-
to, ci sarebbero stati dei contatti tra sud-
coreani e italiani, con i primi che avreb-
bero chiesto di stringere un accordo in
funzione anti saudita a partire dal secon-
do turno. Il masterplan romano è ambi-
zioso, punta a curare alcune ferite urba-
nistiche cittadine. L'idea è quella di rige-
nerare l'area di Tor Vergata, dove si
dovevano svolgere i Mondiali di nuoto
del 2009, a partire dello scheletro della
Vela di Calatrava, rimasta incompiuta
dal 2011, con un boulevard urbano che
passando attraverso una serie di parchi
giunga fino in centro storico. Una rasse-
gna, dunque, all'insegna della riconver-
sione urbana che guarda alla smart city
per rinnovare un quadrante difficile
della periferia cittadina. Tra i punti di
forza del progetto il più grande parco
solare urbano del mondo. Nei prossimi
quattro mesi proseguirà l'attività diplo-
matica. L'obiettivo di Italia e Corea del
Sud potrebbe essere quello di provare a
sbarrare la strada ai sauditi al primo
turno; poi si potrebbe aprire una partita
diversa. 

Il prossimo 28 novembre si deciderà la sede della grande kermesse in programma nel 2030

Expo, Roma affila le armi (diplomatiche)
La Capitale testa a testa con Riad (Arabia Saudita), mentre l’outsider è la Corea del Sud

L’Expo è il traguardo di lungo termine. Ma, prima
dell’Esposizione Universale (e sempre che la Capitale riesca
effettivamente a strappare l’assegnazione) c’è un’altra meta di
medio termine, e già vicina, con cui la città dovrà misurarsi: si
tratta del Giubileo che nel 2025 aprirà le porte di Roma a milio-
ni di pellegrini e, almeno nelle intenzioni del Campidoglio, cam-
bierà Roma per accogliere l’enorme flusso di arrivi. Tra gli inter-
venti  che contribuiranno a renderla più accogliente c’è, in primo
luogo, il progetto di riqualificazione e pedonalizzazione di piaz-
za Pia, situata tra Castel Sant’Angelo e via della Conciliazione,
finanziato con 70 milioni di euro. I lavori saranno eseguiti
dall’Anas grazie a un’apposita convenzione sottoscritta con
Roma Capitale. La creazione di questa nuova grande piazza
pedonale unirà di fatto l’area di Castel Sant’Angelo a via della
Conciliazione e quindi direttamente alla Basilica di San Pietro
garantendo contemporaneamente ai pedoni una fruizione del-
l’area in piena sicurezza e una fluidificazione del traffico veico-
lare grazie alla creazione del sottovia che andrà a collegarsi con
quello di Lungotevere in Sassia, già esistente e di recente riqua-
lificato dal Dipartimento Csimu dell'assessorato ai Lavori pub-
blici di Roma Capitale. I lavori relativi al prolungamento del sot-
tovia Lungotevere in Sassia inizieranno a breve, stando al crono-
programma, cioè entro il prossimo 21 agosto, e termineranno
per l’8 dicembre del 2024. Dalla prima decade di questo mese
inizieranno pure le prime modifiche alla viabilità. L’attuale
assetto di piazza Pia, dove transitano 3mila veicoli l’ora, verrà
interrato in direzione del sottopasso esistente, realizzato nel-
l’ambito dei lavori per il Giubileo 2000. L’area vivrà dunque una
profonda trasformazione in grado di dare unità ad un luogo di
grandissimo pregio storico e farne una nuova centralità urbani-
stica di Roma interamente pedonale. Completano il progetto le
sistemazioni esterne delle aree ricomprese e prospicienti a piaz-
za Pia, attraverso un intervento sulla pavimentazione dell’intera
area, la realizzazione di un nuovo impianto di pubblica illumi-
nazione, la riqualificazione del sistema del verde e il potenzia-
mento dei sistemi di accessibilità per le persone con ridotta
mobilità. Altra opera sarà la realizzazione di un sottovia per
alleggerire il traffico in superficie. Il progetto, nel dettaglio,
riguarda il prolungamento di circa 130 metri del sottovia esi-
stente e sarà realizzato con la metodologia “cut&cover” che per-
mette di lavorare contestualmente in superficie e all’interno. La
piattaforma stradale manterrà le stesse caratteristiche geometri-
che di quella esistente, ossia una carreggiata con una larghezza
complessiva di 9,5 metri. Tra i principali interventi nell’area
interessata dai lavori ci sarà lo spostamento di due collettori
fognari di primaria importanza che saranno deviati in maniera
tale da liberare il tracciato della nuova opera.

Nell’attesa
via ai lavori
per il Giubileo
Ad agosto
si comincia
con piazza Pia
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Giocattoli sicuri,
regole più severe
L’Ue pronta a varare
nuove norme

Al di là dei dibattiti ideologici, Mosca
detiene tuttora le tecnologie da cui dipende l’Ue

Nucleare europeo,
la “chiave” è in Russia
Non è un caso che la Commissione abbia
finora evitato di imporre sanzioni dirette al settore

L’eventuale apertura di nuove miniere all’interno dei confini dell’Unione europea, Italia
compresa, potrebbe non consentire il raggiungimento degli obiettivi dell’Ue per l’estra-
zione di materie prime critiche e strategiche entro il 2030. Lo sostengono in uno studio
gli esperti del settore minerario francese. Per raggiungere i suoi obiettivi energetici e cli-
matici, l’Unione europea dovrà avviare una transizione all’elettrico su vasta scala, il che
a sua volta richiederà più materie prime per la produzione di apparecchiature per la
generazione e lo stoccaggio di elettricità come batterie, turbine eoliche e pannelli solari.
A tal fine, la Commissione europea ha presentato a metà marzo la sua proposta per un
Critical Raw Materials Act (Crma), con l’obiettivo di far avanzare la transizione energe-
tica ed ecologica dell’Unione con un passo più spedito rispetto a quello attuale. Più una
dichiarazione di principio, però, che un efficace intervento in grado di tenere conto delle
distanze che, sulla questione, ancora dividono i singoli Stati. In base alla proposta, i Paesi
membri devono garantire che il 15 per cento dell’estrazione, il 40 per cento della raffina-
zione e il 10 per cento del riciclaggio di diverse tipologie di materie prime avvenga all’in-
terno del territorio dell’Unione entro il 2030. Inoltre, la Commissione propone che l’Ue
non dipenda più per più del 65 per cento da un singolo Paese terzo per una sola mate-

ria prima: un compito difficile data la
misura in cui l’Ue dipende attualmente
dai minerali importati, in particolare dalla
Cina, che rappresenta fino al 90 per cento
della catena del valore di alcuni materiali. Da
allora questi obiettivi sono stati al centro del
dibattito, con alcuni deputati del Parlamento euro-
peo contrari alla loro introduzione e alcuni Paesi dell’Ue, come Francia e Germania  che
preferiscono obiettivi per singoli minerali. “Sarebbe assurdo fissare gli stessi obiettivi per
il cobalto, le cui riserve si trovano per l’80 per cento in un unico Paese africano, come per
il litio, ad esempio, che può essere estratto in Europa”, ha spiegato il ministro
dell’Industria francese, Roland Lescure. L’industria mineraria francese sostiene anche
l’idea di introdurre obiettivi settoriali specifici per le singole materie prime, affermando
che l’Europa “non ha capacità di produzione e tempo sufficienti per implementarli” per
alcuni metalli elencati nel Crma, ha spiegato Christophe Poinssot, vicedirettore generale
dell’ufficio francese di ricerca geologica e mineraria.

La sfida delle materie prime critiche
A Bruxelles veti incrociati tra i Paesi

"Sono pronto a tornare a un referendum
argomentando il perché all'Italia conven-
ga arrivare al nucleare pulito e di ultima
generazione". Così Matteo Salvini ha
rilanciato negli ultimi giorni la sua batta-
glia per riportare le centrali nucleari nel
nostro Paese. Ma, al di là dei potenziali
argomenti a favore dell'atomo, restano
diversi nodi da sciogliere. Tra questi, la
dipendenza, in primo luogo tecnologica,
dalla Russia in cui si trova la grande mag-
gioranza degli impianti nucleari presenti
sul territorio del Vecchio Continente. Lo
certifica uno studio pubblicato dal
Parlamento europeo. "Sostituire il combu-
stibile nucleare di origine russa con alter-
native è una sfida", si legge nel documen-
to che analizza i flussi commerciali tra il
blocco dei Ventisette e Mosca. A oggi, l'Ue
dipende dalla Russia per circa il 70 per
cento dell'import di tecnologie nucleari.
Tale dipendenza riguarda sia il combusti-
bile, sia le manutenzioni. Secondo
Euratom, nel 2021 la Federazione russa ha

fornito il 20 per cento dell'uranio delle
centrali nucleari dell'Ue, il combustibile
principale, e il 31 per cento dei servizi di
arricchimento dell'uranio. Il problema
tocca da vicino cinque Stati membri
dell'Ue (Ungheria, Repubblica ceca,
Slovacchia, Bulgaria e Finlandia), che
gestiscono un totale di 18 reattori nucleari
di progettazione russa. "La Russia è una
fonte chiave di parti e combustibile per
questi reattori, noné di uranio", sottolinea
lo studio. "Anche se il combustibile
nucleare non deve essere costantemente
sostituito, le barre e le parti di combustibi-

le devono essere prodotte e certificate
appositamente per un particolare tipo di
reattore". Ma il problema della dipendenza
non riguarda solo i Paesi dell'ex blocco
sovietico e la Finlandia. La Francia, il prin-
cipale produttore di energia nucleare
dell'Ue, ha un legame importante con la
Russia che gli permette di tenere bassi i
costi di produzione dei suoi reattori: in
Siberia, infatti, si trova l'unico impianto al
mondo capace di riciclare l'uranio scaricato
dai reattori nucleari francesi. L'impianto è
gestito da Tenex, società satellite del gigan-
te russo Rosatom. Per Parigi, che in tempi
normali si affida per il 70 per cento all'elet-
tricità prodotta dalle sue centrali, il riciclag-
gio dell'uranio è un fattore fondamentale
per abbattere i costi di gestione. Lo è tanto
più adesso, con Edf alle prese con diversi
reattori fermi per manutenzioni e un
pesante buco di bilancio. Sarà anche per
questo che il nucleare russo è stato finora
escluso dalle sanzioni varate dall'Ue contro
Mosca in seguito alla guerra in Ucraina.

Non c’è solo il rischio, comun-
que non trascurabile, di tumori.
Dai negozi per bambini rischia-
no di arrivare, nell’assoluta
buona fede degli acquirenti, a
casa giocattoli realizzati con
sostanze chimiche potenzial-
mente nocive per l’apparato
respiratorio e il sistema neurolo-
gico dei più piccoli. Per questo
motivo la Commissione euro-
pea, che non ignora i pericoli
concreti spesso celati nei giocat-
toli, ha deciso di correre ai ripar-
ti proponendo una modifica
della legislazione in materia
attraverso il divieto di specifiche
sostanze potenzialmente dan-
nose. La proposta di regolamen-
to intende rendere, quindi,
ancora più sicuri i giochi in
commercio all’interno del mer-
cato unico. Al fine di proteggere
meglio i bambini dalle sostanze
chimiche nocive, le norme pro-
poste non solo manterranno
l’attuale divieto di utilizzare
componenti cancerogeni, muta-
geni o tossici per la riproduzio-
ne (Cmr) nei giocattoli, ma vie-
teranno anche l’uso di altre

sostanze chimiche comunque
nocive. Ad esempio, come ha
spiegato l’esecutivo comunita-
rio, la proposta vieterà l’uso di
sostanze che influiscono sul
sistema endocrino (interferenti
endocrini) e altre componenti
chimiche che sono tossiche per
un organo specifico, compresi i
sistemi immunitario, neurologi-
co o respiratorio. Si tratta di
sostanze chimiche “particolar-
mente dannose per i bambini in
quanto potrebbero interferire
con i loro ormoni, il loro svilup-
po cognitivo o più in generale
avere un impatto sulla loro salu-
te”. Previste tuttavia eccezioni
alla regola. Saranno permesse,
ad esempio, deroghe a tali
divieti generici solo “in circo-
stanze limitate” in cui l’uso di
tali sostanze nei giocattoli non
rappresenta un rischio per i
bambini e quando “non vi sono
alternative”. Il team della presi-
dente Ursula von der Leyen
vuole inoltre istituire un “passa-
porto digitale” con tutte le infor-
mazioni relative al prodotto, la
sua fabbricazione, le caratteristi-
che tecniche. Un’innovazione,
quest’ultima, che sembra
rispondere alle richieste del
Parlamento europeo, che ha
appunto chiesto maggiore sicu-
rezza per tutto ciò che ha a che
fare con internet. Le modifiche
normative che l’esecutivo
comunitario intende apportare
al quadro comunitario guarda-
no con un certa attenzione ai
giocattoli potenzialmente nocivi
che si trovano “specialmente
on-line”, ha sottolineato la
Commissione.
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All'ombra della Torre San Michele - affacciata sul canale che
attraversa il centro di Cervia - si rinnova in questi giorni uno
degli appuntamenti classici dell'estate politica italiana. La Festa
della Lega Romagna nella “Città del Sale”, che cade tradizional-
mente alla fine di luglio, rappresenta l'occasione ideale per fare
il punto sulla situazione del Paese a una manciata di giorni
dalle ferie d'agosto. Con uno sguardo al 2024, in attesa della
molto sentita competizione elettorale europea che sarà affianca-
ta dalla sfida aperta in tanti comuni in Emilia Romagna. Una
anticipo di campagna elettorale, con il solleone che vede sfilare
in riva all'Adriatico il gotha della Lega con ministri di peso, da
Alessandra Locatelli a Roberto Calderoli, da Giuseppe
Valditara a Giancarlo Giorgetti. Con il corollario dei presidenti
di Regione come quello del Veneto, Luca Zaia, e quello del
Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga. Star della manife-
stazione, inutile dirlo, il segretario Matteo Salvini. Il “capitano”

in riva all'Adriatico si è ritagliato un paio di giorni di riposo con
il figlio - pure scherzando sui social garantendo che "a calcio e
a ping pong, non ce n'è per nessuno" - ma senza ricalcare le
estati “movimentate” del Papeete. Sul palco della kermesse cer-
vese ha affrontato i temi caldi del momento, dal reddito di cit-
tadinanza al mutamento del clima, fino all'immigrazione. Sullo
sfondo, proprio in Romagna, terra colpita dall'alluvione deva-
stante dello scorso maggio, i nodi della ricostruzione e dei
fondi, insieme all'autonomia differenziata e alla rimodulazione
del Pnrr, con i tagli di alcuni progetti che mettono in apprensio-
ne sindaci di ogni schieramento politico e i presidenti di
Regione. Proprio Fedriga, governatore leghista del Friuli
Venezia Giulia e presidente della Conferenza delle Regioni,
ospite in apertura della festa, prima dal palco e poi in una inter-
vista a “Repubblica”, ha osservato come "le modifiche" al Pnrr
siano state trasmesse solo pochi giorni fa.

Addio al Papeete per il segretario e i ministri:
quest’anno tutti in Romagna con la Festa della Lega

A Cervia l’estate “sobria” di Salvini

Una ventina di ex percettori del reddito di cittadinanza hanno
iniziato da ieri mattina un presidio davanti alla sede dell'Inps
di Napoli per protestare contro la stretta del governo sul sussi-
dio che, come deciso con l’ultima legge Finanziaria e poi con-
fermato da un sms inviato alla fine della scorsa settimana sui
telefonini dei beneficiari, non verrà più erogato. Con i cittadini
si sono mobilitati anche alcuni attivisti di Potere al popolo e del
sindacato autonomo Usb, che hanno promosso il sit-in. "Le
guerre tra poveri le vincono i ricchi", è stato scritto su uno stri-
scione. Su un altro è stato messo a grandi lettere, invece, lo slo-
gan: "Per loro evasione e vitalizi, per noi schiavitù". Una dele-
gazione dei manifestanti è stata ricevuta dal direttore della
sede Inps di Napoli, Roberto Bafundi. Ma quante sono le per-
sone che nel mese di giugno hanno percepito il reddito di cit-
tadinanza in Campania? Si tratta di 533mila beneficiari, per un
totale di 208mila nuclei familiari. Numeri in costante crescita
rispetto al 2021 e al 2022, che fanno della Campania la prima
regione per numero di persone destinatarie della misura di
contrasto alla povertà. Se si considera l'importo medio, stima-
to in 663 euro, a giugno il reddito di cittadinanza in Campania
è costato oltre 353 milioni. Su un totale di 169mila famiglie a
livello nazionale, sono circa 43mila quelle campane (22 mila tra
Napoli e provincia) che hanno ricevuto il messaggio che
sospende il diritto al sussidio a partire da agosto. Negli ultimi
mesi e anni sono state numerose le truffe messe in atto per
riscuotere il reddito pur non avendone diritto. Considerando
solo il periodo tra giugno del 2021 e ottobre 2022, in provincia
di Napoli sono state accertate oltre 4mila truffe e rintracciati
circa 15 milioni, finiti nelle tasche di circa 660 “furbetti”. Dopo
la stretta all'erogazione del reddito di cittadinanza decisa dal
governo Meloni, sono previsti in diverse città manifestazioni e
sit-in analoghi a quello messo in atto ieri a Napoli. Le prefettu-
re sono state allertate per la sicurezza, in particolare, delle sedi
Inps. Sul fronte politico, le polemiche dell'opposizione - è la
linea esplicitata dal sottosegretario Giovanbattista Fazzolari -
“sono pretestuose visto che era noto da tempo che fosse un
sussidio a termine. In più la maggioranza ha scelto di tutelare
almeno i fragili prevedendo il prosieguo degli aiuti per invali-
di, anziani e famiglie con minori a carico”. "Le persone che per-
deranno ora il reddito di cittadinanza - ha sintetizzato
Fazzolari - lo avrebbero perso anche con la norma dei grillini.
Anzi, grazie a noi almeno i fragili lo manterranno. Se questo è
il livello dell'opposizione, temo che ci toccherà governare a
lungo". Ma dal centrosinistra e dalla Cgil continuano le criti-
che. "Il governo - ha dichiarato il segretario del sindacato con-
federale, Maurizio Landini - taglia il reddito a 169mila famiglie
e contemporaneamente continua a fare sanatorie fiscali. Non
sta né in cielo né in terra in un Paese in cui si è poveri lavoran-
do e in cui metà Paese fa fatica ad arrivare alla fine del mese".
Dal sindacato arriva inoltre un allarme. "Centinaia di migliaia
di persone - ha detto Daniela Barbaresi, responsabile delle
Politiche sociali della Cgil - dai prossimi giorni si ritroveranno
senza sostegni". Nel mese di agosto, è il ragionamento, non
sarà di fatto possibile espletare tutte le procedure necessarie
per permettere a quanti possono potenzialmente entrare nel
mondo del lavoro di iscriversi alla prevista piattaforma né a
quanti hanno ancora diritto a ricevere l'aiuto di presentare la
documentazione agli assistenti sociali.

Reddito
di cittadinanza,
sit-in a Napoli
Prefetture allertate
in altre grandi città

E’ scattata, come ogni anno con l’inizio
del mese d’agosto, la corsa contro il
tempo in Parlamento in vista della pausa
estiva. L’urgenza delle Camere è di mette-
re mano a diversi provvedimenti in sca-
denza, dal decreto sulla pubblica ammini-
strazione a quello cosiddetto “salva infra-
zioni”. Il governo, con l’approssimarsi
della sospensione dei lavori, punta a chiu-
dere anche l'esame della delega fiscale
prima dello stop di agosto per poi proce-
dere speditamente - almeno nelle inten-
zioni - con i decreti attuativi in modo che
alcune misure possano andare in vigore
già da gennaio. Oggi, dunque, stando
all’agenda, la giornata parlamentare sarà
incentrata (in mattinata alla Camera e nel
pomeriggio al Senato) sull'informativa
del ministro per le Politiche europee,
Raffaele Fitto, dopo il via libera
dell'Unione europea alla terza rata del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
alle modifiche alla quarta tranche. Al
Senato è prevista anche l'informativa del
ministro per la Protezione civile, Nello,

Musumeci sul maltempo. A conti fatti i
battenti dovrebbero chiudere a
Montecitorio il 9 agosto, ma non è escluso
un anticipo (al Senato, invece, è stato già
deciso il rompete le righe per il prossimo
venerdì). Sulla carta le fiduce pre-vacanza
in Parlamento dovrebbero essere tre:
quella alla Camera (è stata posta in calen-
dario per venerdì alle 18) sul decreto Pa2,
un provvedimento omnibus che contiene
norme che vanno dalla scuola alla riorga-
nizzazione del ministero della Cultura, in
scadenza il 21 agosto. Il decreto passerà,
poi, a Palazzo Madama, dove dovrebbe
essere posta la seconda fiducia. In setti-

mana saranno impegnate anche le
Commissioni. Al Senato per il 3 agosto è
fissata la scadenza degli emendamenti al
decreto capitali (che verrà convertito a
settembre). Mercoledì ci sarà a
Montecitorio il voto sul decreto “salva
infrazioni”: e anche qui è probabile un
ulteriore voto di fiducia. Non dovrebbe
essere così, invece, per la delega fiscale,
trattandosi di un provvedimento che non
ha un termine di scadenza: arriverà in
Aula al Senato domani e sarà approvato
in settimana per poi passare alla terza let-
tura della Camera, dopo le modifiche
apportate a Palazzo Madama. L'ipotesi è
che si chiuda con il via libera definitivo l'8
o il 9 agosto in Aula a Montecitorio. Ma si
ipotizza una corsa per comprimere i
tempi, magari con sedute notturne, così
da allineare l'inizio delle ferie estive a
quello del Senato. Si attendono ancora le
decisioni di una capigruppo, infine, per
decidere la data del voto sulla sospensiva
all'esame del salario minimo proposta
dalla maggioranza.

In agenda almeno tre voti di fiducia
al governo e la definizione della delega fiscale
Tempo di vacanze
per il Parlamento: si accelera
sugli ultimi provvedimenti
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Non conosce battute d’arresto
il triste e incivile fenomeno
dell’abbandono degli animali
domestici, soprattutto (ma
non solo) in concomitanza con
la stagione estiva. A giudicare
dai - drammatici - dati, anzi,
gli italiani continuano imper-
territi a lasciare soprattutto i
cani, che, a ridosso delle
vacanze, si trasformano da
compagni di giochi in ingom-
branti motivi di fastidio, e a
non iscriverli all’anagrafe
canina, così da mettersi al
riparo, con l’anonimato, dalle
sanzioni anche severe previste
dalla legge per i responsabili
di simili gesti barbari.
Insomma il “giocattolo”,
ovvero il cucciolo magari
regalato a Natale o in qualche
occasione particolare, diventa
un incomodo e così viene
lasciato a se stesso, magari
legato a un palo della luce in
attesa che qualche “anima
buona”, se arriva prima che
muoia, lo prenda e lo conduca
in un rifugio.

Numeri drammatici
Nel 2022, i cani abbandonati
sono stati oltre 70mila.
Iscrivere il proprio compagno
a quattro zampe all’anagrafe
canina? Nemmeno qui gli ita-
liani riescono a distinguersi in
senso positivo: mancano
all’appello due milioni di
iscritti. A fotografare la situa-
zione degli animali da compa-
gnia è stata, ancora una volta,
Legambiente che ha diffuso il
rapporto “Animali in città”
dedicato alle performance,
riferite al 2022, dei Comuni e
delle Aziende sanitarie nella
gestione degli animali nelle
città italiane. I numeri traccia-
no un quadro a tinte fosche,
nel quale la mancanza di
monitoraggio, di regolamen-
tazione e controlli restano i
principali “talloni d’Achille”
sui cui numerose amministra-
zioni comunali e Asl devono
lavorare molto, anche solo
replicando le buone pratiche
già presenti in altre aree nella
Penisola. In Italia, a oggi, 2
milioni di cani non sono iscrit-
ti all’anagrafe e, quindi, non
hanno il microchip; di questi,
1,5 milioni sono localizzati in
cinque regioni del Centro-
Sud: Sicilia, Calabria,
Campania, Puglia e Lazio.

I cani vaganti 
In particolare, a preoccupare
nel 2022 è stato il numero dei
cani vaganti (cani randagi e
padronali con una gestione
non controllata) che, in tutta
la Penisola, ha oscillato tra 700
e 400mila, e quello dei cani
propriamente randagi (senza
proprietari che li rivendicano)
tra 350 e 200mila (stime esatte

sono, ovviamente, impossibi-
li). Il Centro Sud resta, come
detto, l’area del Paese più col-
pita dal fenomeno, con Sicilia,
Calabria, Campania, Puglia e
Lazio che registrano i numeri
più significativi con un nume-
ro di cani vaganti complessivo
che oscilla da 480 a 290mila
(solo nel Lazio e in Campania
il numero di cani vaganti sti-
mato oscilla da 200 a 120mila)
e un numero di cani randagi
tra 240 a 145mila.

Gli animali abbandonati
A incidere su questo dato si
aggiunge un tema che torna
rovente come ogni estate,
quello  appunto dei cani
abbandonati. Nel 2022, dai
dati forniti dalle amministra-
zioni comunali, emerge la

stima di 71mila abbandoni,
con una lieve flessione dell’1
per cento rispetto al 2021,
anno in cui, però, si era segna-
to un significativo aumento
sul 2020 pari al 43 per cento,
come conseguenza dell’acuir-
si della crisi socio-economica
scaturita dopo la pandemia e
del cessare delle condizioni
nate con lo smart working una
volta conclusa l’emergenza
per il Clvid-19. Fattori questi
che hanno influito anche sul
numero delle adozioni dei
cani dai canili rifugio, dato
che a partire dal post pande-
mia segna un trend in diminu-
zione, passando dal 53 per
cento del 2020 al 41 per cento
nel 2022 (-12 per cento). In
dettaglio: di fronte a una cre-
scente spesa pubblica italiana

del settore - che nel 2022 è
stata pari a 229 milioni di euro
(+5 per cento rispetto al 2021),
di cui 181 milioni in capo ai
Comuni (3,1 euro/cittadino) e
48 milioni alle Aziende sanita-
rie (0,82 euro/cittadino) - non
corrisponde una gestione effi-
ciente.

Numerose carenze
A influire sulla cattiva, o
comunque non efficace, stra-
tegia per affrontare il proble-
ma sono la mancanza di moni-
toraggio, di regolamentazione
e di controlli malgrado una
spesa pubblica che equivale a
circa sei volte la somma impe-
gnata per la gestione di tutti i
24 Parchi nazionali e addirit-
tura a 30 volte la somma
impegnata per la gestione di
tutte le 27 Aree marine protet-
te. Una gestione carente che si
evince anche dalla scarsa
conoscenza, da parte dei
Comuni, delle strutture dedi-
cate agli animali d’affezione
presenti sul territorio (tra le
quali rientrano anche i canili
rifugio). Infatti, solo il 43,8 per
cento delle amministrazioni
comunali che ha fornito dati
ha dichiarato di conoscere con
esattezza tali numeri, percen-
tuale che scende al 40 per
cento per quel che riguarda la
conoscenza delle colonie feli-
ne. Ancora più bassa la soglia
dei Comuni che hanno dichia-
rato di avere spazi aperti
dedicati agli animali d’affe-
zione (solo il 37 per cento) con
differenziazioni tra Nord e
Sud (ad esempio a Grignasco,
nel Novarese, è presente 1
area ogni 105 cittadini, mentre
a Mazara del Vallo, in Sicilia,
una ogni 50mila abitanti).

Anagrafe canina
Solo il 41,8 per cento dei
Comuni (231 su 552) ha detto
di conoscere il numero com-
plessivo dei cani iscritti in

anagrafe canina presenti nel
proprio territorio, pari ad
1.176.322 cani. Dato che cala al
39,3 per cento per quel che
riguarda la consapevolezza
delle nuove iscrizioni avvenu-
te nell’anno 2022, pari a 70.128
cani. Negativi anche i dati
relativi alle attività di regola-
mentazione previste per il set-
tore e che sono fondamentali
per una corretta e serena con-
vivenza tra animali e cittadini.
Solo il 7,4 per cento dei
Comuni ha regolamentato
possibili agevolazioni fiscali
per le adozioni dei cani e
appena il 6 per cento quelli
che hanno previsto regola-
menti con agevolazioni od
oneri fiscali per il controllo
delle popolazioni. Nonostante
un leggero incremento rispet-
to al 2021 del 3 per cento, solo
il 50 per cento delle Aziende
sanitarie ha ammesso di aver
effettuato azioni di prevenzio-
ne, con la sterilizzazione di
4.881 cani (il 18 per cento
rispetto a quelli dichiarati
come entrati nei canili sanita-
ri) e 21.042 gatti (circa il 14 per
cento di quelli presenti nei
gattili sanitari o nelle colonie
feline, nelle quali oltre
130mila gatti risultano non
sterilizzati). Infine, per quel
che riguarda i controlli, meno
di un Comune su 2 (il 42,9 per
cento) ha effettuato specifiche
verifiche e solo il 53,6 per
cento ha dichiarato di aver
dotato il proprio personale di
lettore per microchip. Di que-
sti, ne risultano in totale 491,
ossia in media 1,7 per ciascu-
na delle 296 amministrazioni
comunali che li hanno censiti.
Il XII Rapporto “Animali in
Città 2023” di Legambiente è
stato presentato a Roma, in
occasione della Giornata
internazionale del Cane
Randagio, presso la sede
nazionale dell’associazione
ambientalista.

Nel 2022 sono stati 70mila i Fido lasciati legati lungo le strade o sui sentieri di montagna

Cani e gatti, gli “amici” che si abbandonano
Il rapporto “Animali in città” di Legambiente punta il dito anche contro le carenze di Comuni e Asl

“Al governo del premier Giorgia Meloni e
al Parlamento chiediamo di dare concreta
attuazione a quanto stabilito dal nuovo
articolo 9 della Costituzione, approvato
all’unanimità nel febbraio del 2022, in cui
si afferma che la legge disciplina i modi e
le forme della tutela degli animali. Vanno
in questa direzione tutte le misure necessa-
rie per una piena ed effettiva applicazione
dei principi stabiliti con la strategia One
Health, ribadita con chiarezza dal
Parlamento europeo con la risoluzione
adottata lo scorso 12 luglio. Ma è altrettan-
to importante sbloccare proposte di legge,
come quella promossa dell’onorevole
Michela Vittoria Brambilla S, presidente
dell’Intergruppo parlamentare per i diritti
degli animali e la difesa dell’ambiente, con
la quale si inaspriscono le sanzioni, come
chiede da anni Legambiente nel suo
Rapporto Ecomafia, contro il bracconaggio
e chi abbandona, maltratta e uccide gli ani-
mali”. E’ stata la richiesta, indirizzata
direttamente alle istituzioni e alla politica,
avanzata da Enrico Fontana, responsabile

Osservatorio nazionale ambiente e legalità
di Legambiente. Anche quest’anno l’asso-
ciazione, con il Premio nazionale “Animali
in città 2023”, ha voluto gratificare le real-
tà virtuose, tra Comuni e Asl, in prima
linea nell’offerta di servizi e in azioni dedi-
cate alla prevenzione. A primeggiare sono
state però tutte realtà del Nord Italia. Per i
Comuni, anche quest’anno sono stati pre-
miati Modena, Verona e la new entry
Ferrara: al primo, secondo e terzo miglior
risultato nella valutazione complessiva
degli indicatori considerati tra tutti i 552
Comuni che hanno fornito dati. Per le
Aziende sanitarie sono state premiate
l’Ausl Toscana Centro, l’Asl Vercelli e
l’Ats Brescia, al primo, secondo e terzo
miglior risultato su tutte le 38 Aziende che
hanno fornito dati. Fondamentale anche
l’apporto di altre istituzioni e realtà dei
territori: premiato quest’anno, per la
prima volta, anche l’impegno della società
civile che contribuisce attivamente alla cre-
scita di una migliore relazione con gli ani-
mali in città.

“Attuare la Costituzione e le leggi
Chi maltratta o uccide va punito”

la Voce TTVV

la Voce televisione
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Un 35enne napoletano, resi-
dente nella provincia di
Pesaro-Urbino, è stato arre-
stato e condotto in carcere con
l’accusa di aver violentato
una ragazza di 20 anni per poi
abbandonarla in autostrada.
Il provvedimento è stato
emesso dalla gip riminese
Raffaella Ceccarelli a seguito
delle indagini della polizia di
Rimini coordinate dal procu-
ratore Davide Ercolani.
L’uomo, che è accusato anche
di aver costretto la ragazza a
pagare della cocaina, rigetta
ogni accusa e per la sua difesa
si è affidato all’avvocato
Alessandro Buzzoni. 
Secondo quanto emerso, la
vicenda risale a inizi di mag-
gio quando la giovane, origi-
naria della Puglia, avrebbe
approfittato di un passaggio
in auto al 35enne dopo una
serata in riviera con gli amici.
Secondo quanto da lei denun-
ciato, sarebbe stato l’uomo ad
adescarla e convincerla a sali-

re a cui sarebbe poi seguita la
proposta di sniffare la droga.
La ragazza fu trovata sulla
corsia d’emergenza in A14

dalla polizia Stradale all’al-
tezza di Pesaro mentre cam-
minava a piedi sulla corsia
d’emergenza. 

Arrestato un uomo di 35 anni napoletano che rigetta ogni accusa

Violentò una ventenne
e l’abbandonò sull’A14 

È ancora sotto sequestro l’im-
pianto della Funivia del
Mottarone, a 26 mesi dal tragi-
co crollo della cabina numero
3, costato la vita a 14 persone, e
a 8 mesi dalla conclusione del-
l’incidente probatorio svoltosi
per fissare elementi tecnici che
saranno portati come prova

nel dibattimento. E proprio per
questo motivo è stata la
Procura di Verbania ad auto-
rizzare il sopralluogo effettua-
to dalla sindaca di Stresa,
Marcella Severino, con Andrea
Colla, direttore di Monterosa
2000, la società a cui la Regione
Piemonte ha affidato l’incarico
di realizzare uno studio di fat-
tibilità per la realizzazione di
un nuovo impianto di risalita.
Severino e Colla hanno effet-
tuato nei giorni scorsi un
primo sopralluogo tecnico, che
si è svolto alla presenza dei
carabinieri. Un passaggio per
verificare di persona quello
che risultava già dalle carte, e
cioè che i motori della funivia
sono ancora perfettamente
funzionanti e alcune strutture
sono in efficienza. Il Comune
punta non tanto sulla riattiva-
zione della funivia esistente,
quanto sulla realizzazione di
un impianto completamente
nuovo. Sul fronte processuale,
si attende che la Procura depo-
siti le richieste di rinvio a giu-
dizio. Sarà poi il gip a fissare
l’udienza preliminare: potreb-
be essere fissata nel prossimo
mese di ottobre. 
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Tragedia sulla funivia,
l’impianto del Mottarone
sotto sequestro da 26 mesi

Incidente stradale
nel Nisseno. Il bilancio
delle vittime sale a 3
Sale a tre il bilancio delle vitti-

me dell’incidente stradale avve-
nuto ieri pomeriggio sulla statale
626 che collega Caltanissetta a
Gela. E’ morta, all’ospedale
Sant’Elia, anche giovane di 31
anni che vi era stata trasferita
con l’elisoccorso. Le sue condi-
zioni erano apparse subito gra-
vissime. La donna, palermitana,
viaggiava con un altro giovane
di 28 anni, deceduto sul colpo.
Nell’incidente ha perso la vita
anche una 36enne. Un uomo di
40 anni e’ stato trasportato in
gravi condizioni all’ospedale di
Enna. 
Bancarotta:
sequestrati beni per 2,5
mln a un imprenditore 

Affondava le proprie aziende nei
debiti, rinegoziava questi ultimi
con le banche ottenendo consi-
stenti linee di credito e con i nuovi
soldi faceva di nuovo bancarotta
perché invece di risanare le azien-
de li investiva in altri progetti
imprenditoriali. Tutto questo, inol-
tre, senza pagare le tasse. È andato
avanti così per vent’anni un
imprenditore di Mazara del Vallo, al
quale la polizia di Stato e la Guardia
di Finanza hanno sequestrato beni
e valori per circa 2,5 mln di euro,
eseguendo un provvedimento del
Tribunale di Trapani

Montagna: scala da solo
senza protezioni
e precipita, morto
alpinista sulle Dolomiti

È stato recuperato il corpo
senza vita di un alpinista, pre-
cipitato ieri dalla Tofana di
Rozes, nella zona di Cortina
d’Ampezzo, che stava scalan-
do in ‘free solo’. Dalle infor-
mazioni si sapeva che lo scala-
tore, D.Z., 62 anni, di
Villabassa (Bolzano), il quale
era consueto arrampicarsi da
solo senza protezioni, era

diretto sulla Rozes, probabil-
mente su uno degli spigoli. 
Cagliari: 43enne
strangolato in un b&b, 
fermato un ventenne
Un giovane di vent’anni è stato
fermato dai carabinieri per
l’omicidio di un uomo di 43
trovato morto strangolato, in
un B&B a Quartucciu nel
Cagliaritano. Il corpo di

Gabriele Pergola è stato sco-
perto attorno alle 4.30 nella
struttura ricettiva ‘Corte
Cristina’ in vicolo IV Nazionale.
Il fermato è un giovane che si
trovava nella stanza con la vitti-
ma e che si è allontanato dopo
l’omicidio su cui indagano i
carabinieri del Nucleo operati-
vo radiomobile della compa-
gnia di Quartu Sant’Elena. 

in Breve

Scontro su statale Sorrentina,
42enne morto e 16enne ferita
Un uomo di 42 anni è morto e
una giovane di 16 anni è rima-
sta ferita in un incidente stra-
dale avvenuto nella notte sulla
strada statale 145 Sorrentina al
km 12, all’altezza del comune
di Castellammare di Stabia
(Napoli). Il 42enne, di Piano di
Sorrento, viaggiava a bordo
del proprio scooter quando,
per cause ancora in corso di
accertamento, si è scontrato
con un’auto con a bordo una
coppia di 19 e 18 anni che pro-
veniva dal senso di marcia
opposto. A causa dell’impatto
il 42enne è morto sul colpo,
mentre i due ragazzi a bordo

dell’auto sono rimasti illesi.
Nella circostanza è rimasta
ferita una 16enne che si trova-
va in piedi nei pressi di un fur-
gone che vende panini e

bevande. La minorenne sareb-
be stata colpita dal corpo in
caduta del 42enne, riportando
una ferita lacero-contusa alla
testa





VELA - Conclusa a Torbole, sul Lago di Garda, la seconda tappa della manifestazione

Super Lni alla Coppa nazionale di iQFoil
La società di Civitavecchia ha portato in acqua 9 atleti, conquistando anche due podi
Si è conclusa domenica scorsa la
seconda tappa di Coppa nazio-
nale di iQFoil a Torbole (TN)
sul Lago di Garda, manifesta-
zione a cui hanno partecipato
ben nove atleti della Lega
Navale di Civitavecchia. La
regata si è svolta in condizioni
meteorologiche variabili ma che
hanno comunque permesso agli
atleti di esprimersi al meglio
delle proprie capacità. Il primo
giorno è stato caratterizzato da
un forte temporale che ha impe-
dito la regolare uscita dei rega-
tanti, nel pomeriggio un vento
leggero proveniente da Sud, il
cosiddetto “Ora”, vento amato
da surfisti e velisti, ha permesso
un parziale svolgimento delle
regate. 
Fortunatamente, il secondo e il
terzo giorno hanno visto, con
l’alternanza del Pelèr (vento da
nord della mattina) e dell’Ora
(vento da sud del pomeriggio)
delle condimeteo più favorevoli

che hanno permesso uno svol-
gimento regolare delle attività
lasciando gli atleti di
Civitavecchia confrontarsi con
quelli di tutta Italia ben figuran-
do. Il podio è toccato a due delle
quattro “quote rosa” civitavec-
chiesi, mentre per i maschietti

nessun podio ma la consapevo-
lezza di aver ben rappresentato
la Lega Navale e di aver portato
a casa una tra le più belle espe-
rienze fatte con atleti di grande
esperienza. Questa seconda
tappa di Coppa Italia iQFoil
2023 è stata quindi un grande

successo dal punto di vista
sportivo per la Lega Navale di
Civitavecchia, sempre più pre-
sente ed impegnata nel pro-
muovere le attività veliche dei
ragazzi, portando i propri atleti
sul palco del grande pubblico di
appassionati.

A 37 anni suonati segna come  da  giovane. Fisico possente  e cuore
da leone,  Claudio  Di Giuseppe è considerato uno degli attaccanti
più forti nei dilettanti in Sicilia. Da Cerveteri, dove è nato e ha fami-
glia, è partito presto  per fare il calciatore, seguendo la sua attuale
moglie, conosciuta in Umbria, quando giocava in Eccellenza con il
Cannara.  Professione bomber, cifre a doppi zeri, e tanti compli-
menti per lui che in Sicilia, dove gioca  da cinque stagioni,  è corteg-
giato da molti club di Eccellenza.  Misilmeri, Dattilo e Santacaldese,
i principali club in cui ha militato strappando applausi per i suoi
numeri. ” Giocare in Sicilia è una gioia, è un emozione per me per-
chè  mi danno carica e una spinta emotiva incredibile, anche se poi
mi manca Cerveteri- afferma l’attaccante- La notizia della retroces-
sione mi è dispiaciuta, ho seguito lo spareggio da internet, sono
rimasto amareggiato  Mio padre era a vedere la partita, avrei volu-
to esserci anche io, ma non nascondo che mi sarebbe piaciuto gio-
care il derby da calciatore.  Cerveteri è la squadra in cui avrei volu-
to giocare, ma sono andato via presto da casa cercando di realizzar-
mi in altre squadre. La seguo  sempre, è nel mio cuore” . Il suo futu-
ro, che sarà ancora in attacco , non si  sa in quale squadra sarà.  Per
il momento di gode un po’ di vacanze, anche se qualche tifoso del
Cerveteri lo ha invitato a giocare per una volta con la maglia della
sua città. “Sarebbe bello, anzi bellissimo, ma visto che vivo in Sicilia
ritengo che si molto difficile.  Ma mai dire mai, anche perchè ai miei
amici farebbe molto piacere , visto che non hanno avuto modo di
vedermi all’opera”.
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Cerveteri women parte l’avventura
in Eccellenza. La squadra femminile
sarà allenata da Jacopo Lenzi 

È ufficiale, il Cerveteri avrà una forma-
zione femminile, che partirà dal cam-
pionato di Eccellenza. Il progetto di
realizzarla è andato in porto ed è stato
scelto l'allenatore, il giovane Jacopo
Lenzi (nella foto a sx). Insieme al diret-
tore generale della squadra, Antonio
Morigi, stanno allestendo la formazio-
ne per il campionato di Eccellenza, in
programma per la fine di Ottobre. Una
bella novità in casa verdeazzurra che
ha richiamato molte ragazze al Galli
per la selezione. “Per me è una grande

soddisfazione guidare le ragazze ceriti
- ha detto Lenzi -. Ho fatto un giro per
lo stadio, una struttura che mi ha colpi-
to. Come mi ha colpito l’entusiasmo
del presidente Andrea Lupi. Adesso
bisognerà passare dalla parole ai fatti
mettendoci a lavoro per programmare
la rosa . Abbiamo le idee chiare, come
primo anno ci sarà qualche incertezza
come è normale che sia”. Un torneo
che sarò da subito pieno di interessi,
visto che ci sarà il derby con il
Ladispoli .

“Sono molto motivato, mi ha colpito l'entusiasmo
del presidente Lupi che mi ha dato tanta fiducia” 

Claudio Di Giuseppe,
il bomber infiamma
tutta la Sicilia ma con
il Cerveteri nel cuore



MONTEFIASCONE - «Siamo
entusiasti, chiudiamo con sod-
disfazione la diciassettesima
edizione di Est Film Festival».
Queste le parole del direttore
Glauco Almonte, dal palco di
un piazzale Frigo pieno di per-
sone nella serata di domenica 30
luglio. «C’è stato entusiasmo,
ogni manifestazione è fatta dal
pubblico che partecipa e la
risposta che questo dà è la
misura del valore di un festival
– ha continuato Almonte -.
Quest’anno ha funzionato
anche quello che, quando lo
abbiamo pensato, ritenevamo
fosse molto ardito. Abbiamo
dimostrato lo stato di salute di
Eff e di ciò devo ringraziare la
squadra, le associazioni del ter-
ritorio e le persone di
Montefiascone. E’ il loro festival
e in tanti lo stanno dimostrando
con il sostegno e con l’aiuto nei
modi più diversi». Cinque
opere prime in gara per l’Arco
d’Oro Crédit Agricole, che la
giuria presieduta da Giampaolo
Sodano ha voluto consegnare al
regista Nicola Prosatore con il
suo ‘Piano Piano’. Otto serate
all’aperto, a Piazzale Frigo per
la magia del cinema sotto le stel-
le e poi al Caffè Centrale con gli
appuntamenti in musica, intrat-
tenimento e spettacolo del
dopofestival. La possibilità per
il pubblico di incontrare e parla-
re liberamente con i registi e gli
ospiti davanti a una birra, in un

clima di assoluta tranquillità e
amicizia. La proiezione, nell’ul-
tima serata, di un film straordi-
nario come ‘Indagine su un cit-
tadino al di sopra di ogni
sospetto’, anticipato da una per-
formance live degli studenti
della scuola media di
Montefiascone sulle musiche di
Ennio Morricone. Poi l’emozio-
ne della piazza al momento
della consegna dell’Arco
d’Argento – Premio Avis, deci-
so dal pubblico che nelle serate
in piazza ha potuto votare il
proprio film preferito. Sul
palco, vicino al direttore
Almonte, il presidente Avis
Montefiascone Mario Marinelli.
Da loro è arrivata la dedica spe-
ciale del premio a Pierluigi
Ciucci. Giovane montefiascone-

se scomparso prematuramente,
appassionato di cinema e dona-
tore Avis. Il pubblico ha voluto
l’Arco d’Argento a premio del
lavoro di Luca Scivoletto ‘I pio-
nieri’, ritirato dalla sceneggiatri-
ce del film Eleonora
Scimpanelli. Dal presidente di
giuria Sodano l’invito alle istitu-
zioni a sostenere il festival:
«Montefiascone deve essere
grato a chi lavora per questa ini-
ziativa. Sostenere questo sforzo
è un atto di responsabilità e
buona amministrazione, vuol
dire investire in cultura e nel
futuro». A consegnare l’Arco
d’Oro il responsabile Direzione
Regionale Centro-Sud di
Crédite Agricole Vincenzo
Aloe: “Siamo una banca presen-
te nella Tuscia da due anni e

vogliamo investire sul territo-
rio. Siamo al servizio dei clienti
e del tessuto sociale, siamo qui
anche per supportare idee vali-
de, che sono fondamentali per
crescere”. Est Film Festival
vince la sua scommessa e con
l’edizione 2023 segna un punto
di svolta uscendone rinnovato
nel rapporto con il pubblico e la
città di Montefiascone e guar-
dando a un futuro fatto di più
appuntamenti durante l’anno. Il
prossimo in programma è quel-
lo con i cortometraggi, a dicem-
bre al Cinema Gallery.

RomaSposa, nuova edizione dal 19 al 22 ottobre
In autunno torna l’appunta-
mento più atteso dalle coppie
di futuri sposi, il grande evento
in cui poter trovare le migliori
soluzioni per il giorno del sì, tra
tante novità e tendenze del
mondo wedding. La nuova edi-
zione di RomaSposa – Salone
Internazionale della Sposa è in
agenda dal 19 al 22 ottobre al
Palazzo dei Congressi
dell’EUR, un’occasione imper-
dibile per scoprire in poco
tempo e in un solo luogo le
migliori soluzioni di location,
intrattenimento, addobbi, bom-
boniere, abiti, acconciatura,
make-up, foto e viaggi di
nozze. La manifestazione, da
oltre 30 anni una delle più atte-
se del calendario fieristico, è

l’occasione per ricevere consigli
che soddisfano le richieste più
diverse, dal galateo al look di
futuri sposi e invitati, un viag-
gio a 360° nel mondo del wed-
ding che ispira sogni e desideri,
con novità e trend di tutte le
categorie merceologiche. Nei
quattro giorni della manifesta-
zione tornano anche le sfilate,
con più di 1000 abiti in passe-
rella, realizzati sapientemente
da atelier nazionali e interna-
zionali, con modelli sia per la
regina delle nozze, che per lo
sposo e da cerimonia.
https://newscast.us6.list-
manage.com/track/click?u=61
47c952bbec1a9cad180e64a&id=
ede282f43e&e=e55b81f68e“Ro
maSposa è un appuntamento

che da sempre cattura altissima
partecipazione da parte di pub-
blico e operatori del settore per
l’alta qualità e grande profes-
sionalità dei servizi offerti per il
giorno delle nozze – sottolinea
il Presidente Ottorino

Duratorre. In mostra alla 38a
edizione saranno le proposte di
oltre 250 espositori, i migliori
rappresentanti dei diversi set-
tori merceologici che compon-
gono il mondo wedding. Il
ricco calendario di sfilate della

Rome Bridal Fashion Week,
l’evento nell’evento di
RomaSposa, permetterà di
vedere indossati abiti di altissi-
ma sartorialità e originalità,
vanto della tradizione dell’in-
gegno made in Italy che tutto il
mondo ci riconosce.
Un’esperienza Italia che con-
quista sempre più gli stranieri:
il nostro Paese è infatti una
delle destinazioni preferite non
solo per le vacanze ma anche
per celebrare le proprie nozze”.
Proprio per promuovere l’in-
ternazionalizzazione e l’attività
di incoming legato al wedding
tourism, sempre a Palazzo dei
Congressi negli stessi giorni, si
tiene la BMII – Borsa del
Matrimonio in Italia, il miglior

osservatorio del fenomeno che
vede l’Italia tra i principali mar-
ketplace, suscitando sempre
più l’interesse di imprese e di
istituzioni territoriali. Ospiti
degli organizzatori per i due
giorni di workshop a Roma, il
20 e 21 ottobre, 100 buyer pro-
venienti da tutto il mondo per
scoprire le migliori soluzioni
legate al mondo delle nozze
made in Italy. “Una vetrina e
un’opportunità di business per
enti territoriali, piccole e medie
imprese che hanno nel nostro
evento l’opportunità di presen-
tarsi a wedding planner e
buyer provenienti da tutto il
mondo”, conclude Duratorre.
Per maggiori informazioni
romasposa.it

In mostra novità e tendenze per le nozze con il Salone Internazionale della Sposa, in programma
a Palazzo dei Congressi in contemporanea con la BMII, l’evento dedicato al wedding tourism

laVoce martedì 1 agosto 2023 Spettacolo • 21

Il regista ha conquistato il riconoscimento
con la sua opera prima “Piano Piano”

“Est film festival”, Arco d’oro
a Nicola Prosatore

Il direttore Almonte: “Siamo entusiasti, chiudiamo con soddisfazione
la 17° edizione grazie alla grande partecipazione del pubblico”

Nella foto, Glauco A lmonte 
che ha presentato l’”Est Film Festival”



FARNESE - È in arrivo un film su Luigi Comencini. L’idea
nasce da una delle figlie del celebre regista che nel 1972
diresse “Le avventure di Pinocchio”. Regista anche lei,
Francesca Comencini ha concepito il progetto cinematogra-
fico “Prima la vita, poi il cinema” che verrà girato nei pros-
simi mesi. Tra le location scelte c’è anche Farnese, uno dei
luoghi simbolo delle “Avventure di Pinocchio” che proprio
nel 2022 ha festeggiato i cinquant’anni di vita ed è stato
celebrato, tra gli altri, anche dal piccolo comune della
Tuscia. La casa di produzione Kovac film si è già messa alla
ricerca di alcune comparse tra i 35 ai 70 anni che abitino a
Farnese o nelle zone limitrofe. Oltre a quelle generiche, si
cercano anche due bambini (un maschio dai sei agli otto
anni e una femmina dagli otto ai dieci anni) e una signora
anziana. Per quanto riguarda le date, approssimativamen-
te le scene verranno girate tra il 15 e il 16 settembre.

Si cercano comparse tra i 35 ai 70 anni
Per il film su Luigi Comencini che verrà girato sotto la direzione della figlia Francesca
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Dopo il successo riscosso cinque
anni fa con ”Atom Heart
Mother” la band dei Pink Floyd
Legend torna al ”Ferento Teatro
Festival” domani sera per cele-
brare il 50° anniversario del-
l’uscita di ”The Dark Side of the
Moon”. L’ensemble italiano,
riconosciuto da critica e pubblico
come il migliore interprete dei
capolavori dei Pink Floyd, nello
show di più di due ore, oltre
all’esecuzione integrale del capo-
lavoro datato 1973, riproporrà
anche alcuni dei più grandi suc-
cessi della band di Waters e Co.,
accompagnati come sempre dai
video originali d’epoca proiettati
sul grande schermo circolare e
immersi nel nuovo disegno luce
e laser. I Pink Floyd Legend,
sono l’unica band che con i suoi
spettacoli dedicati all’universo
pinkfloydiano può vantare in
Italia oltre 100.000 spettatori e
ogni loro tour sin dall’esordio
sulle tavole di tutta la penisola, è
da considerarsi un evento. Dallo
spettacolo dedicato a “Atom
Heart Mother” con coro e orche-
stra, a ”The Dark Side of the
Moon – 50th Anniversary Tour”;
da “Live at Pompeii” con tutti gli
strumenti vintage originali del-
l’epoca, al tour per i 40 anni di
”Animals” con la riproduzione
dell’iconica a Battersea Power
Station, e fino a “SHINE Pink
Floyd Moon”, l’opera rock di
Micha van Hoecke che li ha visti
pochi giorni fa ad Ostia antica
insieme a Raffaele Paganini e ai
danzatori della Compagnia
Daniele Cipriani, il gruppo dei
PFL dal 2005 , anno della loro
nascita, hanno saputo omaggiare
al meglio l’originale gruppo
inglese, grazie alla realizzazione
di show perfetti, frutto dello stu-
dio approfondito delle partiture
e dei concerti live che i quattro
musicisti inglesi , Waters,
Gilmour, Wright e Mason,
hanno proposto in carriera dal
1967 al loro scioglimento. Non
solo. Negli anni i PFL hanno
avuto anche l’onore di avere sul
palco al loro fianco le straordina-
rie vocalist dei Pink Floyd,
Durga Mc Broom e Claudia
Fontaine e il percussionista Gary
Wallis (per loro il “The Division
Bell Tour” con i Pink) e, non ulti-
mo, il compositore Ron Geesin.
Sul palco domani sera dalle ore
21,15 all’interno del bellissimo
scenario del Teatro Romano, per
“The Dark Side of the Moon -
50th Anniversary Tour” ci saran-
no come sempre Fabio Castaldi
basso, voce e gong, Alessandro
Errichetti chitarre e voce,
Emanuele Esposito batteria,
Simone Temporali tastiere, Paolo
Angioi chitarre , basso e voce e
Maurizio Leoni al sassofono.
Completano il gruppo le coriste
Giorgia Zaccagni, Nicoletta
Nardi e Claudia Marss.

Andrea Zampetti 

È Niccolò Ammaniti con “La vita
intima” (Einaudi) il vincitore
della 94 edizione del Premio
Letterario Viareggio-Re’paci per
la categoria narrativa. Ad annun-
ciarlo e’ stato il Presidente di giu-
ria Paolo Mieli che ha consegnato
all’autore romano il prestigioso
riconoscimento, il secondo della
sua carriera, dopo quello del 2001
per “Io non ho paura”. “Sono
passati 21 dalla prima vittoria del Viareggio, tornare qui ora, dopo
tanti anni, mi da’ la forza di vincerne un altro tra vent’anni. Grazie
alla giuria e a Viareggio, meraviglioso paese”, ha commentato
Ammaniti. Nel corso della cerimonia di premiazione condotta dalla
giornalista del TG1 Monia Venturini sono stati protagonisti anche
gli altri finalisti per la narrativa - Sapo Matteucci con Per futili moti-
vi (La nave di Teseo) e Giosue’ Calaciura con Una notte (Sellerio) -
oltre ai premiati Vivian Lamarque con L’amore da vecchia
(Mondadori) per la poesia e Francesco Piccolo con La bella confusio-
ne (Einaudi) per la saggistica. E ancora, i premi speciali Gian Arturo
Ferrari (Premio Internazionale), Nona Mikhelidze (Premio
Giornalistico) e Pietro Santetti (Premio Opera Prima). Il Premio
Viareggio-Re’paci - organizzato con il sostegno del Comune di
Viareggio, della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca e di iCare
la societa’ “in house providing” interamente partecipata dal
Comune di Viareggio - nasce nel 1929. Fondato da Leonida Re’paci,
e’ tra i piu’ antichi e prestigiosi riconoscimenti letterari d’Italia, vinto
tra gli altri da Umberto Saba, Elsa Morante, Carlo Emilio Gadda,
Sibilla Aleramo, Italo Calvino, Natalia Ginzburg, Pier Paolo
Pasolini, Salvatore Quasimodo, Alberto Moravia, Goffredo Parise,
Giorgio Manganelli, Serena Vitale, Sandro Veronesi e Alda Merini.

Appuntamento il 2 agosto nel
Chiostro della Casa delle
Culture e della Musica con la
seconda edizione della rasse-
gna ‘Vivi Velletri’. Il cartellone,
messo a punto dalla
Fondazione di Partecipazione
Arte & Cultura Città di Velletri
diretta da Giacomo Zito con il
contributo della Regione Lazio
e il patrocinio del Comune di
Velletri, prevede una serie di
appuntamenti artistici per
“valorizzare ulteriormente un
luogo denso di attrattive stori-
che e artistiche come la struttu-
ra seicentesca dell’ex Convento

del Carmine, oggi Casa delle
Culture e della Musica di
Velletri, facendolo rivivere”.

Ospite della serata sarà l’attrice
Giuliana De Sio, per uno spet-
tacolo dal titolo ‘Favolosa’ in

omaggio a Giambattista Basile.
“L’Italia è sempre stata meta
d’eccezione e fonte d’ispirazio-
ne di grandi artisti e intellet-
tuali che l’hanno immortalata
nei loro scritti. Quindi come
poter raccontare meglio il
nostro paese se non attraverso
le fiabe? - si sottolinea nelle
note di regia - Fiabe irriverenti,
esplicite, romantiche, diverten-
ti ma anche talvolta cattive. Dal
nord al sud, le fiabe scelte per
questo spettacolo conducono
lo spettatore in una serie di sto-
rie surreali appartenenti alla
nostra tradizione”.

Editoria: a Niccolò
Ammanniti il premio
Viareggio-Repeci
narrativa 
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Domani sera al “Ferento Teatro Festival”
l’atteso concerto dei Pink Floyd Legend
La band celebra il 50° anniversario dell’iconico album “The Dark Side of the Moon” 

Domani alla Cavea
per il Roma Summer Fest 
il poeta e cantautore
Benjamin Clementine
Il poeta e cantautore Benjamin
Clementine arriva il 2 agosto
all’Auditorium Parco della
Musica Ennio Morricone in occa-
sione del Roma Summer Fest
2023. Oltre ai suoi più grandi
successi, l’artista inglese porterà
sul palco della Cavea “And I
Have Been”, il terzo album in
studio pubblicato lo scorso otto-
bre che conferma l’attitudine di
Benjamin come artista singolare
che offre stile, equilibrio e poesia
in egual misura. Il suo approccio
sperimentale e avanguardistico al
pop da camera, la sua presenza
enigmatica, il suo baritono vellu-
tato e la sua vena letteraria sfida-
no la categorizzazione dell’arti-
sta. Una seconda parte dell’al-
bum seguirà l’anno prossimo.

La ‘Tempesta’ 
di Shakespeare
nella versione di Eduardo
all’Arena Globe di Roma
Andrà in scena dal 2 al 6 agosto
all’arena del Globe all’interno
della villa borghese di Roma la
versione di Eduardo De Filippo
della ‘Tempesta’ di William
Shakespeare, per la regia di
Andrea Lucchetta e la supervi-
sione di Arturo Cirillo per una
coproduzione targata Politeama
e Accademia nazionale d’Arta
drammatica Silvio D’Amico.
“Eduardo, oltre che tradurre
Shakespeare in napoletano, lo
ha anche reinventato con la
forza e la bellezza della sua lin-
gua - sottolinea Cirillo - Questo
capolavoro sarà messo a dispo-
sizione di un giovane regista
campano, Andrea Lucchetta, e
dei suoi giovani compagni di
scena, allievi ed ex allievi
dell’Accademia, che avranno
l’emozione di recitare per la
prima volta questa versione”.

in Breve

Teatro: Giuliana De Sio con lo spettacolo
“Favolosa” alla rassegna Vivi Velletri




